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LL
a data è
cerch ia ta
in rosso sui

calendarietti che
fanno capolino
sopra le scrivanie
di legno scuro. Il
30 settembre la
«Belice Ambiente», società che
gestisce il servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti negli un-
dici comuni dell’Ato Tp2, ces-
serà di esistere. A meno che da
Palermo, più precisamente dal-
l’Assessorato regionale del-
l’Energia, non arrivi l’ennesima
proroga a spostare ancora un
po’ più in là un destino ormai
scritto.
Dal primo ottobre, quindi, i 301
dipendenti della «Belice Am-
biente» transiteranno nella Srr,
acronimo che sta per «Società
di regolamentazione del servi-
zio», la quale, stando alla legge
regionale (la 9 del 2010) che ha
riscritto le regole del settore, si
occuperà di coordinamento e
supervisione e non più del ser-
vizio, che i comuni torneranno
a gestire in proprio, appaltando-
lo ad aziende esterne, le quali,
per l’espletamento, attingeran-
no al bacino degli operatori
ecologici attualmente in servi-
zio alla società d’ambito.
Pochi giorni fa, il 4 settembre,
il Consiglio d’amministrazine
della Srr «Trapani provincia
sud» (presieduto dal sindaco di
Mazara del Vallo, Nicola Cri-
staldi), ha approvato la pianta
organica provvisoria della nuo-
va società. Da ricollocare ci
sono 51 amministrativi e 250
operatori ecologici. Il nuovo
organigramma avrebbe dovuto
prevedere un amministrativo
ogni nove operatori ecologici;
la bozza invece ha riscritto il
rapporto: un amministrativo og-
ni sette operativi. In questo
modo rischierebbero di rimane-
re fuori cinque o sei tra i dipen-
denti dell’area gestionale. Pro-

spettiva che ha allarmato non
poco i dipendenti stessi e  mes-
so in allerta i sindacati. I quali
hanno già chiesto, scrivendo
oltre che a Cristaldi anche ai

liquidatori della società, la con-
certazione di rito. Il primo a
parlare è stato il responsabile
della Funzione pubblica Cgil,
Vincenzo Milazzo: «La gestio-

ne per il passaggio dei lavorato-
ri della società d’ambito alla
nuova società consortile – ha
lamentato – sta avvenendo sen-
za il confronto con le organiz-

zazioni sindacali». Per Mi-
lazzo il tavolo di concertazione
è «indispensabile per affrontare
tutte le questioni che riguarda-
no il nuovo sistema organizzati-
vo e gestionale e in particolar
modo le esigenze dei dipenden-
ti ai quali saranno assegnate
sedi di lavoro diverse da quelle
attuali». Una questione che
riguarda quegli amministrativi
che, secondo la delibera appro-
vata dal cda, «potranno essere
utilizzati dagli uffici Aro pre-
senti nei comuni soci a seguito
della sottoscrizione di specifico
protocollo d’intesa». Ma che
potrebbe interessare anche tutti
gli altri, già dal primo ottobre,
qualora si concretizzasse l’ipo-
tesi che è stata avanzata di chiu-
dere la sede della «Belice Am-
biente» a Santa Ninfa (per con-
tenere i costi) e trasferirne i
dipendenti in appositi uffici che
dovrebbero essere messi a di-
sposizione dai comuni di Ma-
zara e Castelvetrano.
I livelli retributivi dovrebbero
essere mantenuti, dal momento
che la delibera specifica che «si
continuerà ad applicare il con-
tratto collettivo di lavoro Fe-
derambiente», notoriamente più
vantaggioso rispetto al contrat-
to della Funzione pubblica.
Il passaggio alla Srr avverrà per
tutti gli amministrativi che sono
stati assunti (anche con chiama-
ta diretta) entro il 31 dicembre
2009. Prima di quella data, l’as-
sunzione per chiamata diretta
stava intruppando gli Ato isola-
ni e trasformandoli in stipendi-
fici. La media, tra tutti gli Ato
siciliani, è, secondo i sindacati,
di uno ad uno. Ossia per ogni
dipendente assunto tramite con-
corso (o transitato da altro en-
te), ce n’è almeno uno “nomi-
nato”. La Regione ha provato a
metterci una toppa. Anche per
porre un freno alle cause aperte
davanti al giudice del lavoro.
Tra procedure di conciliazione
e sentenze passate in giudicato,
il lavoro nei tribunali, infatti,
non è mancato.

SS
ì, era gio-
vane Vin-
c e n z i n o

Culicchia quan-
do, intorno al
1953, da Par-
tanna veniva a
Salemi per svol-
gere il suo impegno di profes-
sore di ginnastica nella Scu-
ola media. Ci faceva sgobbare
in una ginnastica a corpo libe-
ro e, balbettando, ribadiva che
eravamo negati per lo sport. E
lui certo li capiva i giovani. E
visse parecchi anni ancora lo
sport a Salemi, quale portiere
della locale squadra di calcio,
quella per gli adulti, per i
bravi, si intende, perché per
lui era già trascorso il tempo
delle giovanili, nelle quali
aveva incontrato diffidenza e
mediocrità: lui li capiva i gio-
vani, sapeva che erano meno
bravi di lui, e che  la cosa
migliore era quella che se la
sbrogliassero da soli. Dopo
gli anni sportivi, l’ingresso
nella vita politica, assieme ai
grandi dai quali apprese tutto.
Eternamente sindaco di Par-
tanna, poi deputato, ancora
sindaco ed ancora deputato,
non ha mai smesso di sedere
sulle poltrone del potere, di
risolvere i problemi della
gente e garantire benessere e
ricchezza. Specialmente ai
giovani. Non si hanno notizie
che ci sia riuscito, ma resta
sempre amato e benvoluto
nella politica che conta. Tanto
che, alla giovanile età di 82
anni, quando aveva intrapreso
l’arduo impegno di scrivere il
diario della sua vita e di rac-
contare finalmente tutto, ma
proprio tutto, delle vicende
ora limpide ora oscure della
sua lunga avventura, ora che
sarebbe stato meglio lasciarlo
a casa a curarsi le immancabi-
li artrosi e le disfunzioni uri-
narie proprie di tutti gli ottan-
tenni, ecco che dall’alto arriva
l’incarico di occuparsi delle
problematiche giovanili in
Sicilia, e magari di risolverle.
Signuri, scanzatininni!

Giovanni Loiacono

E Culicchia farà il
badante ai giovani

La «Belice Ambiente» chiude davvero?
Rifiuti. Il 30 settembre cessa l’attività la società d’ambito, ma potrebbe arrivare l’ennesima proroga

Vincenzo Di Stefano
I 301 dipendenti transiteranno in un nuovo ente, la Srr
La pianta organica fa però storcere il naso ai sindacati
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CC’ è del marcio a Vita.
Non sarebbe neces-
sario scomodare

Shakespeare, ma quel che è
successo nei giorni scorsi è il
sintomo di un contesto sociale
inquinato. Un grave atto inti-
midatorio è stato compiuto nei
confronti del vicesindaco Bal-
do Accardi. Una grande croce
è stata falciata tra le sue tremi-
lacinquecento viti. Non sareb-
be peraltro la prima volta che i
componenti della Giunta di-
ventano oggetto di atti esecra-
bili: nei mesi scorsi, ad esem-

pio, qualcuno (malvivente o
balordo non si sa) aveva rigato
marcatamente la carrozzeria
dell’auto dell’assessore Giu-
seppe Renda. Sulla matrice po-
litica dell’ultimo atto non ha
dubbi il sindaco Filippa Ga-
lifi, che ha voluto esprimere
solidarietà al suo braccio de-
stro: «Questi gesti e le maldi-
cenze di taluni –ha dichiarato
la Galifi – non cambieranno
certo il nostro modo di opera-
re, anzi saremo più determinati
di prima. Se qualcuno pensa di
condizionare la nostra azione,

sappia che tali atti non ferme-
ranno e non piegheranno l’in-
traprendenza della squadra
degli assessori». Nella consa-
pevolezza che lunga è ancora
«la strada da percorrere per la
sensibilizzazione di tutti i citta-
dini», la Galifi ha sottolineato
che gesti simili «ledono la
coscienza democratica di tutti
coloro che credono nei valori e
nei principi della convivenza
civile». L’intimidazione, quin-
di, non ferma gli amministrato-
ri vitesi.

Irene Ilardi

Atto intimidatorio, contesto inquinato
Vita. Episodio grave: tranciate le viti del vicesindaco Accardi
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Salemi. L’ex consigliere attacca il sindaco

Scontro Ardagna-Venuti
SS

i è tenuta, nella cornice
del Castello Grifeo, il 6
settembre, la cerimonia di

premiazione della diciassettesi-
ma edizione  del concorso na-
zionale di poesia «Città di Par-
tanna», organizzato dall’asso-
ciazione artistica «Il sipario».
Per la sezione in lingua si è
classificato al primo posto il
componimento di Maria Ebe
Argenti (di Varese), dal titolo
«Spiegami l’estasi»; secondo
posto per «Epistola IV» di Pa-
squale Balestriere (di Napoli);
terzo per «L’intrusione» di Pao-
lo Rodriguez (di Rimini). Per la
sezione dialetto, al primo posto
si è classificata la poesia  «Min-
zogni» di Vincenzo Ricciardi
(di Roma), che ha preceduto
«Vecchiu  casalinu» di Gaetano
Capuano (di Milano) e «Scaliu
‘mezzu li pinsera»  di Vincenzo
Aiello (di Bagheria).
Nella Sezione giovani, primo
classificato il componimento
«Caro papà» di Victoria Li
Vigni. Per la sezione racconto
breve, primo è risultato «Il si-
lenzio di un eroe» di Maria
Grazia Alia. La prestigiosa
«Targa Salvatore Barbera» è
stata attribuita al professore
Ninni Battaglia, «per essersi
distinto nell’ambito della cultu-
ra e del sociale».
La cerimonia di premiazione è

stata impreziosita dalla presen-
za del cabarettista Gianni Nanfa
e dei musicisti Gianfranco Par-
rinello e Peppe La Commare.
A presentare la manifestazione
è stata Elena Pistillo. Per Giu-
seppe Tusa, presidente dell’as-
sociazione artistica «Il sipario»,
«questa edizione conferma la
continuità del premio, che rap-
presenta un diario collettivo,
della Sicilia e dell’Italia intera,
redatto con parole essenziali,
attraverso le liriche presentate».
Per il sindaco Nicolò Catania (il
Comune ha patrocinato il con-
corso), «il premio rappresenta
certamente un momento straor-
dinario, per il nostro territorio,
motivo d’orgoglio per noi, che
spesso non riusciamo a cogliere
nella forza della poesia un im-
portante strumento educativo e
di riflessione sui temi della
nostra società».
Per Tino Traina, memoria stori-
ca del concorso, «il premio,
nato  nell’ormai lontano 1996, è
stato apprezzato ancora una
volta, considerata la notevole
partecipazione di poeti che ci
hanno inviato i loro componi-
menti da ogni parte del territo-
rio nazionale». (Nella foto, da
sinistra, Nicola Catania, Tino
Traina, Maria Ebe Argenti e
Giuseppe Tusa)

Maurizio Marchese

LL’ ex consigliere comu-
nale ed ex candidato
sindaco Nino Arda-

gna (nella foto)rompe il silen-
zio e, con un documento, inter-
viene sulla situazione politica
locale. «Il Consiglio comunale
– sostiene Ardagna – ha amplia-
to i posti nelle commissioni
(atti bocciati persino nella legi-
slatura precedente anche dal
Pd). Gli atti deliberativi di
Giunta hanno, fino ad oggi,
solo elargito contributi. Il sin-
daco è presente e partecipa a
giri di solidarietà su carrozzina,
salvo poi negare gli stessi dirit-
ti in Consiglio comunale, solo
qualche settimana prima. Egli
si aggira in tutte le manifesta-
zioni in città, pensiamo possa
partecipare in seguito anche ai
compleanni e mangiate. Ri-
mangono irrisolti – incalza Ar-
dagna – i soliti problemi: eroga-
zione dell’acqua durante il
periodo estivo, i trasporti pub-
blici, gli abbonamenti agli stu-
denti fuori sede, le manutenzio-
ni alle scuole, i precetti relativi
all’abusivismo edilizio, i debiti
fuori bilancio non pagati dai
commissari, gli interventi dei
servizi sociali, i contrattisti, i
loculi mancanti, la viabilità,
una vera programmazione a
breve, medio e lungo termine,
la predisposizione di un ufficio
turistico. Di recente abbiamo
pure dovuto assistere ad azioni
di ulteriore impoverimento per
l’immagine della città in cui
inadempienze e responsabilità
dell’amministrazione risultano
evidenti». Ardagna si riferisce
alla Sagra della busiata, che a
suo dire l’amministrazione non
è stata in grado di «tenere sotto
controllo, nonostante il patroci-

nio e responsabilità di gestione
di servizi essenziali a supporto
dell’evento». 
«Penso che nessuno sentiva la
mancanza delle lucide farneti-
cazioni del politologo Nino
Ardagna – replica Venuti –, alle
quali peraltro ci ha abituati
negli anni trascorsi in Consiglio
improduttivamente. Nella sua
edotta esposizione ha tralascia-
to solo qualche piccolo partico-
lare, come il semplice fatto che
i disservizi di cui lamenta sono
stati prodotti anche grazie al
suo personale contributo al-
l’amministrazione che ha porta-
to Salemi, tra l’altro, allo scio-
glimento e al commissariamen-
to. Credo, poi, che il tentativo
di darmi le responsabilità su
problemi antichi più della mia
stessa età appena dopo tre mesi
di amministrazione, per giunta
senza bilancio, si commenti da
solo. Abbiamo già avviato una
serie di interventi che sono
sotto gli occhi di tutti, tranne di
chi non vuol vedere. Per ciò che
riguarda la sagra della busiata –
conclude il sindaco –, è chiaro
al mondo che in dieci edizioni il
Comune non ha mai preso parte
all’organizzazione ed io ho pro-
seguito la tradizione finora vin-
cente, quindi invito il mancato
sindaco Ardagna a correggere il
tiro».

Salemi. Presentata autobiografia di Nicola Cipolla
Il libro. «Diario di un socialcomunista siciliano»

NN
on si ferma il grande
impegno che ha con-
traddistinto la sua vita.

All’età di 93 anni Nicola Ci-
polla, siciliano, grande attivista
politico, senatore e membro del
Parlamento europeo, è ancora
fautore di numerose battaglie
culturali e politiche. Nel suo li-
bro, autobiografico, «Diario di
un socialcomunista siciliano»,
presentato al Castello norman-
no svevo di Salemi, memoria e
futuro si fondono in un presen-
te continuo ancora ricco di con-
traddizioni.
Sono 19 i capitoli che raccolgo-
no la storia della sua militanza
politica e civile e che fanno del-
l’autore uno dei maggiori soste-
nitori delle lotte ambientaliste
del giorno d’oggi. La conferen-
za di presentazione del libro
(nella foto un momento), forte-
mente voluta dal consigliere
Sergio Grimaldi e realizzata in
collaborazione con il Comune,
il Cepes di Palermo e l’associa-
zione «Centro studi Vero Felice
Monti», ha toccato i vari temi:
dall’agricoltura, intesa come

risorse naturali (terra e acqua)
alla questione ambientale come
il passaggio dalle energie fossi-
li a quelle rinnovabili; dalla bat-
taglia contro il «compromesso
storico», alleanza mafia-stato
che portò all’uccisione di Pio
La Torre, ad altre lotte utili a un
futuro sano per la Sicilia e i
siciliani.
A moderare l’incontro è stato
Lino Buscemi, editorialista del
quotidiano «La Repubblica».
Presenti Maria Stella Incandela,
moglie di Vero Felice Monti, in
qualità di presidente della neo-
nata associazione salemitana,
Antonella Leto del Forum sici-
liano per l’acqua pubblica e i
beni comuni, il sindaco Do-
menico Venuti e l’assessore alla
Cultura Giuseppe Maiorana.
Durante la manifestazione è
stata esposta la selezione foto-
grafica sul tema «Il dopoguerra
e le lotte contadine a Salemi»,
curata dal Centro studi «Vero
Felice Monti» e realizzata da
Leonardo Timpone e Giuseppe
Amante.

Agostina Marchese

Partanna. Al Castello Grifeo la cerimonia

Premi ai versi migliori

Maria Ebe Argenti
(di Varese) vince
nella sezione in

lingua con la
lirica «Spiegami

l’estasi»
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««Un grande successo
per gli atleti ma an-
che per la città. È

un obiettivo importante per noi
e di certo un punto di orgoglio».
Sono queste le parole del sinda-
co Domenico Venuti che il 30
luglio, insieme all’assessore
allo sport Rosalba Valenti, ha
incontrato il team di kick-
boxing di Salemi «Phoenix»
che ha svolto con meritato suc-
cesso le fasi di selezione del
campionato italiano della loro
disciplina. Gli atleti del team,
sommando i risultati delle
rispettive gare che si sono svol-
te in tre fasi nel nord, centro e
sud Italia, hanno totalizzato il
punteggio più alto, aggiudican-
dosi di diritto la partecipazione
al campionato italiano che si è
svolto a Roma. Gli allievi della
palestra di Salemi, allenati da
Gaspare Salvo e Vincenzo Bo-
nura, hanno gareggiato in
diverse discipline e stili salendo
ben sei volte sul podio ed otte-
nendo il titolo nazionale con
Simone La Rosa nella categoria
fino a 53 kg cadetti riservata ai

ragazzi dai 13 ai 15 anni. Un
importante titolo che gli con-
sentirà l’accesso alla Nazio-
nale. Agli atleti, da parte del
primo cittadino e dell’assesso-
re, sono stati consegnati degli
attestati per l’impegno profuso
con le loro gesta atletiche e per
l’entusiasmo con cui hanno
affrontato le varie gare. A rice-
vere la pergamena Vito Ga-
luffo, vicecampione italiano,
Marta Ardagna, Luigi Ciara-
volo, Francesco Lo Piano e Lu-

ca Palermo, che si sono aggiu-
dicati il terzo posto, Miriam
Ardagna, Emanuele Cappello e
Ciro  Pisano. Buon piazzamen-
to anche per Nicola Baudanza,
Chiara Montefusco, Lorenzo
Amico e Vincenzo Leggio,
quinti classificati. «Alcuni de-
gli atleti – afferma Gaspare
Salvo – si prepareranno adesso
per partecipare alla Coppa del
Mondo che si svolgerà il prossi-
mo mese di ottobre a Marina di
Carrara».

II
l Consiglio comunale, nella
seduta dell’8 settembre, ha
approvato il regolamento

della Iuc. Una seduta alla quale
la maggioranza, per motivi in-
spiegabili ed inspiegati, è giun-
ta con un’ora di ritardo. Ad
aprire la seduta, il sindaco
Domenico Venuti, che ha spie-
gato le difficoltà delle scelte
operate dall’amministrazione,
la quale, a causa dei tagli regio-
nali e statali, dovrà recuperare
la somma di 604mila euro. Tra
le intenzioni manifestate, quella
di rendere meno sofferto il
pagamento di Imu, Tasi e Tari
dilazionando i pagamenti e evi-
tando di far coincidere le sca-
denze. La maggioranza ha fatto
quadrato e, anche per il timore
di causare buchi nel bilancio,
ha bocciato ogni singolo emen-
damento proposto dai consi-
glieri di opposizione. Affossato,
ad esempio, l’emendamento di
Giuseppe Loiacono, che aveva
proposto di spostare il termine
di pagamento della seconda rata
della Tari a marzo per non fare
coincidere la scadenza con
quella prevista per il pagamen-
to dell’Imu sulla seconda casa,
di esonerare le fasce con reddi-
to zero ed abbattere del 50 per
cento il costo per chi ha un Isee
inferiore a 7.500 euro. Al pare-
re reso dal contabile Calogero
Calamia («Nelle scelta delle
tariffe si potrebbe tenere conto

dell’opportunità di dilazionare
le rate»), la maggioranza ha
detto no per «assicurare gli
equilibri». Un no secco anche
alla proposta di Antonino Sci-
memi di trasformare l’emenda-
mento in una sorta di atto di
indirizzo, per farlo valere l’an-
no prossimo. Altro «niet» al-
l’emendamento, sempre di
Loiacono, di concedere in co-
modato d’uso una seconda casa
ai figli che pagherebbero la Tasi
al 2 per mille e non più l’Imu.

Agevolazione concessa per chi
non ha un Isee superiore a
20mila euro. Bocciati pure gli
emendamenti di Daniela Sala-
dino di far pagare agli affittuari
degli immobili il 10 per cento
della Tasi e non il 30, di ridurre
le utenze domestiche, la propo-
sta del compostaggio e di un
nuovo metodo per incentivare
la differenziata. No anche alle
agevolazioni per le famiglie
con reddito inferiore ai 15 mila
euro, così come proposto da

Antonella Tantaro. E no alla
riduzione delle sanzioni (da 500
a 100 euro) per «informazioni
incomplete, inesatte o mancan-
ti» nel questionario Tari, come
proposto da Giovanni Fici.
Per la Tasi sulla prima casa è
prevista un’aliquota del 2 per
mille con una detrazione fissa
di 100 euro che rende progres-
siva l’imposta e azzera la Tasi
al 25 per cento dei contribuenti.
Sugli altri immobili si appliche-
rà invece l’uno per mille. Ri-
guardo eventuali detrazioni sul-
l’Imu l’amministrazione «sta
studiando come intervenire».
Le aliquote Imu saranno delibe-
rate entro il termine del bilancio
di previsione, ossia entro il 30
settembre. 
L’aula, aggiornatasi all’indo-
mani, ha poi provveduto al-
l’elezione dei componenti della

Commissioni permanenti.  Tra i
componenti della commissione
«ex articolo 5» Vito Messina e
Paolo Conforto (proposti dalla
maggioranza), Sandro Giu-
seppe Ardagna (proposto da
Forza Italia) e Leonardo Vivona
(proposto da Movimento 5 stel-
le). Rappresentante sindacale
della stessa commissione sarà
Paolo Russo (ha ottenuto
diciotto voti). Ultimate le vota-
zioni, la «pentastellata» Danie-
la Saladino ha presentato una
mozione sulla pulizia di cadito-
ie e tombini, «considerato che
lo scorso anno con le prime
piogge ci sono stati allagamen-
ti». L’assessore Angelo ha
risposto che si sta provvedendo
ad appaltare il servizio.Subito
dopo il consigliere Saladino ha
proposto la mozione per l'aboli-
zione del gettone di presenza
delle commissioni. Tra le
numerosissime repliche quella
di Cascio che comunica che i
calcoli fatti per la riduzione
erano sbagliati poiché era stata
fatta una comunicazione erro-
nea sulle indennità. La maggio-
ranza ha votato contro poiché
come affermato da Brunetta il
lavoro delle Commissioni viene
svolto con impegno e profes-
sionalità. Bascone ha detto che
oggi è presto e di vedere in un
secondo momento quanto inci-
de sul bilancio.

Agostina Marchese

La maggioranza si rifugia dietro i «no»
Iuc, affossati tutti gli emendamenti della minoranza
L’aula ha eletto i componenti delle varie commissioni

Si darà spazio ad attività in collaborazione con gli enti formativi 

UU
n tour in sedia a rotel-
le per una città più
accessibile. Questa

l’iniziativa messa in atto il 2
agosto dall’amministrazione
comunale in sinergia con l’as-
sociazione «Spazio libero
onlus» che da anni affronta il
tema della disabilità. Nel
pomeriggio della «notte rosa»
il presidente dell’associazione
Paola Gandolfo, con il sinda-
co Venuti, gli assessori e i
consiglieri comunali, raduna-
tisi in piazza Libertà, «in sel-
la» alle carrozzine disponibi-
li, hanno intrapreso un giro
per il centro storico per com-
prendere le varie problemati-
che dovute alla presenza delle
barriere architettoniche. Tra
le tappe, l’ingresso in una
attività commerciale e negli
uffici comunali al chiostro di
Sant’Agostino. Numerose le
difficoltà affrontate sia per
l’accesso in alcuni esercizi
commerciali, sia negli uffici
comunali. «È stata un’espe-
rienza toccante –ha afferma-
to il sindaco Venuti – che ci ha
fatto rendere conto di quali
ostacoli ci siano nella quoti-
dianità di quelle persone con
disabilità motoria. Si è tratta-
to certamente di un momento
di crescita che ci porterà a
prestare ancora maggiore
attenzione a questo tipo di
problemi».

Al «Garibaldi» sarà l’anno dell’inclusione

Consiglio comunale. Il sindaco Venuti motiva le scelte: «Abbiamo subìto tagli per 604mila euro»

Simone La Rosa diventa campione italiano e vola a Marina di Carrara

Il «Team Phoenix» sbaraglia gli avversari

L’iniziativa solidale

Il tour in carrozzina

L’ultima seduta del Consiglio comunale; a destra Loiacono

SS
uona di nuovo la campa-
nella all’Istituto com-
prensivo «Giuseppe Ga-

ribaldi» di Salemi e Gibellina
che il 15 settembre ha inaugura-
to un nuovo anno scolastico
all’insegna dell’inclusione.
«L’of ferta formativa di que-
st’anno – afferma Salvino
Amico (nella foto a fianco) –
sarà un vero e proprio progetto
in cui verranno definiti degli
interventi integrati, per la piena
realizzazione del diritto all’edu-
cazione e all’istruzione del-
l’alunno non soltanto sul piano
scolastico ma anche individua-
le. È un lavoro che affrontere-
mo tutti insieme sia sul piano
educativo che culturale con me-
todi e strumenti diversi, e che
interesserà oltre i docenti anche
le famiglie, e le istituzioni».
Tra i corsi, oltre quelli linguisti-
ci e multimediali, si darà spazio
ad altre attività in collaborazio-
ne con enti formativi, che sa-
ranno utili agli studenti per fare
chiarezza sui propri desideri
futuri. «L’anno scolastico appe-
na trascorso – continua Amico

– si è concluso con grandi sod-
disfazioni e sono certo che que-
sto accadrà anche quest’anno.
Rivolgo quindi i miei auguri a
tutti coloro che affronteranno
insieme le sfide della scuola.
Un ringraziamento particolare –
conclude Amico – va all’ammi-
nistrazione comunale, che ha

messo in atto degli interventi
strutturali negli edifici scolasti-
ci e che permetteranno di af-
frontare il nuovo percorso sco-
lastico in strutture sicure e salu-
bri».
Ad attestare il successo dell’ul-
timo anno scolastico la grande
emozione provata da tutti i pre-
senti alla cerimonia della con-
segna dei diplomi dal titolo
«Nessun limite oltre il cielo»
che si è tenuta la sera del primo
luglio nell’Istituto per gli alun-
ni delle terze classi della scuola
media e delle quinte classi della
scuola primaria. Una festa cura-
ta dai componenti del Comitato
dei genitori, con la collabora-
zione del dirigente scolastico,
del personale Ata, dei docenti,
ed in particolare della professo-
ressa Bellitti e del professor
Pedone, dei genitori, che con
grande maestria hanno allestito
un “Porta Teco” raffinato e
variegato. «Atutti – ha com-
mentato la presidente del comi-
tato, Giusy Spagnolo (nella foto
accanto) – va un grazie di cuore
sentito».
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

CC
ontinua a soggiacere a
logiche ormai note la
gestione dell’acqua da

parte dell’Eas, una delle piaghe
che, insieme alla «Belice Am-
biente», affliggono la comunità
salemitana. Dopo anni di buoni
affari da parte della società che
gestisce le risorse idriche, il ser-
vizio offerto, che si è sempre
caratterizzato per i ritardi e le
negligenze, peggiora sempre di
più. I signori dell’acqua, appar-
tenenti ad una società che da
otto anni è in liquidazione, con-
tinuano, infatti, ad essere indif-
ferenti alle necessità degli uten-
ti, che nel frattempo, non aven-
do alternative, continuano a pa-
gare le bollette. Una condizione
di disagio che si è inasprita nel-
l’ultimo periodo a causa della
repentina mancanza del prezio-
so liquido in diverse zone della
città. Irrazionale, talvolta, sem-
bra essere il turno dell’eroga-
zione dell’acqua, che avviene
in maniera discontinua. Ad ali-
mentare la protesta dei cittadini
è la mancata erogazione del li-
quido in alcune zone. Tra que-
ste, una della contrada San
Ciro, nella quale, stando alle
testimonianze dei residenti,
l’acqua arriva per poche ore
solo la notte.
Prive di acqua anche alcune
aree del centro storico, come la
via Santa Domenica, il Rabato e
la via Paolo Oliveri, dove il

flusso di erogazione è stato
bloccato a causa delle rotture di
alcuni tratti della tubatura, ora-
mai un vero e proprio colabro-
do. Segnalata più volte una per-
dita in via Monaci. Tra mille
disagi fioccano le proteste an-
che sui social-networknei con-
fronti dell’amministrazione, al-
la quale si chiede di intervenire.
L’assessore al ramo Calogero
Angelo spiega: «Il Comune ha
già provveduto all’appalto dei
lavori per la manutenzione del-
la rete. Date le difficoltà del

momento dell’Eas, il Comune
si sta facendo carico a proprie
spese anche di questo proble-
ma. Per ogni appalto purtroppo
dobbiamo attendere, oltre ai
tempi burocratici, altri trenta
giorni per i controlli antimafia
da parte della Prefettura e del
tribunale competente per terri-
torio».
La «Farel impianti», la ditta
agrigentina che si è aggiudicata
la gara (con un importo pari a
47mila euro) ha già iniziato il
lavori a partire dalla contrada

Ulmi «dove sussisteva una
vistosa perdita».
Da tempo il Comune ha dato in
prestito ai dipendenti Eas
un’auto del parco macchine
dell’ente; ciò per permettere di
svolgere i vari lavori di compe-
tenza. Una trattativa è in corso
con l’Eas per la gestione del
pozzo di Polizzo, che aumente-
rebbe le risorse idriche di gran
parte della città.
Grazie ad una convenzione con
la «Suez», che dovrebbe realiz-
zare delle opere di compensa-
zione ambientale, potrebbero
essere realizzati dei lavori di
manutenzione straordinaria e di
ammodernamento dei quattro
depuratori delle contrade Fava-
rella, Pianto delle Donne, Gor-
gazzo e Karbinarusa, nonché
dei cinque sollevamenti della
fognatura di Castagna, Pusil-
lesi, Ponte grande, Sinagia e
Ulmi. A breve, è la garanzia,
sarà invece espletata la gara per
la pulizia dei tombini.

Agostina Marchese

La rete è ridotta ad un colabrodo
A breve parte la pulizia dei tombini

Emergenza idrica, il Comune interviene

L’attività estiva di «Emidance», tra cultura, arte e musica

EE
rano ben trentamila gli
scout che dal 7 al 10 ago-
sto si sono riuniti al

Parco regionale di San Rossore
(Pisa). Tra migliaia di camicie
azzurre anche il clan «Nes-
suno» del Gruppo Scout di Sa-
lemi (nella foto). Durante i mesi
che hanno preceduto la «Rou-
te» nazionale, i ragazzi hanno
incontrato i testimoni del corag-
gio approfondendo le ragioni
sociali, economiche e politiche
che portano un giovane a mette-
re in pericolo la propria vita per
approdare in Sicilia. «Abbiamo
voluto risvegliare il senso del-
l’accoglienza, sopito dall’egoi-
smo» affermano i giovani
scout.
Un passaggio fondamentale per
quella che è la stesura della

Carta del coraggio che gli scout
erano chiamati a sottoscrivere
insieme a San Rossore.
Dal primo al 6 agosto, il gruppo
scout di Salemi, insieme ai clan
«Elia» (Saline Joniche 1), «Lu-
na nuova» (Cassino 3) e «Il
cardo» (Brescia 2), hanno attra-
versato i luoghi più significativi 
sulle tracce dei Mille. Un viag-
gio per scoprire, in una terra
martoriata da mafia, malaffare
politico ed indifferenza, esempi
di coraggio per rifondare una
nuova terra attraverso la via
dalla bellezza del paesaggio,
dall’importanza storica del ter-
ritorio, dall’incontro con eroi
odierni, sconosciuti ai più, che
lottano quotidianamente per
realizzare i propri sogni di
riscatto.

Esordisce la «Maria Adelaide»
Dalla colonia estiva alla ricerca di scrittori

SS
i è concluso il 31 luglio il progetto «Tempo d’estate 2014»
organizzato dall’associazione culturale «Maria Adelaide».
La colonia, che si è svolta durante la stagione estiva nei loca-

li dell’Istituto comprensivo «Garibaldi» di Salemi, ha dato l’op-
portunità a bambini e ragazzi di diversa età di socializzare, coope-
rare, confrontarsi e divertirsi, svolgendo giornalmente attività ludi-
che, creative e musicali. La «Maria Adelaide», oltre che occuparsi
dei giovani e della loro crescita umana e culturale, è impegnata
anche nella piccola editoria ed offre servizi di correzione bozze,
editing e stampa di libri. «L’associazione - spiega il presidente
Giuseppe Lombardo - esordisce a Salemi e vuole andare oltre il
territorio, offrendo agli scrittori esordienti locali la possibilità di
realizzare il proprio sogno». (Nella foto il nutrito gruppo che ha
partecipato alla colonia)

NN
on si arresta l’impe-
gno dell’associazione
culturale «Emidan-

ce», guidata da Emiliya
Mihaylova, che anche que-
st’estate ha promosso nu-
merose iniziative. Tra le ma-
nifestazioni più interessanti,
la seconda edizione di «Fio-
re e amore», il laboratorio di
giardinaggio dedicato a tutti
coloro che avevano dai tre
agli 83 anni. Una giornata
dedicata al verde, in cui i
partecipanti hanno curato
vari spazi del centro storico
e donato vasi e fiori a tutti
coloro che hanno voluto
spendersi  con amore per il
verde della città.
Grande successo ha riscos-
so il musical «La luna è di
tutti», ideato dal Lions club
«Valle del Belice» e al quale
ha collaborato anche l’asso-
ciazione «Libertà terapeuti-
ca». Messo in scena a giu-
gno, al Centro Kim, il musi-
cal ha voluto incoraggiare i
giovani ad una partecipazio-
ne sempre attenta e consa-

pevole alla vita civile. Il testo
dello spettacolo, nato da una
notizia di cronaca che asse-
riva che alcuni pezzi di luna
erano in vendita, ha visto
accendersi un lungo dibattito
tra un gruppo di ragazzi che
difendevano strenuamente
l'idea della luna come bene
comune, patrimonio di tutta
l'umanità.
Al termine dell'anno accade-
mico 2013/2014, l’associa-
zione ha portato in scena, il

12 luglio a Gibellina e il 25
luglio a Salemi, il cortome-
traggio in danza «Revo-
luzione belicina», ispirato dal
film di Scott Speer «Step up
revolution» e dalla «Situ-
Azione contemporanea» di
Salemi e Gibellina. Musica,
danza, suoni e luoghi si sono
intrecciati in maniera provo-
catoria per una feconda
riflessione sul patrimonio
culturale, paesaggistico e ru-
rale locale. Itinerante lo spet-

tacolo che si è svolto a
Salemi, che ha raccolto un
numerosissimo pubblico.
Dal cortile del Palazzo dei
musei, i protagonisti si sono
spostati all’interno delle
undici sale del Museo della
mafia.
Tra i messaggi che l’associa-
zione ha voluto lanciare,
quello di una nuova gestione
museale, che renda il polo
fruibile trasformandolo in un
luogo di produzione e co-
struzione condivisa di cultu-
ra.
In occasione della «notte
rosa», ad agosto, il suggesti-
vo spettacolo di danza «La
luna è donna», un laborato-
rio di «danzamovimentotera-
pia», una disciplina che faci-
lita e promuove l’integrazio-
ne fisica, emotiva, cognitiva
e psicologica dell’individuo.
Protagonisti dello spettacolo
anche alcuni giovani migran-
ti attualmente ospiti a Salemi
dell’associazione «Terra fer-
ma» e della cooperativa so-
ciale «C.o.r.f.». 

Una perdita d’acqua a Ulmi; a destra Calogero Angelo

In trentamila per scrivere la Carta del coraggio

Il clan scout alla «Route»

Publireportage. T ra le iniziative il laboratorio di «danzamovimentoterapia» con i ragazzi delle comunità alloggio 

Trattativa con l’Eas per la gestione del pozzo di Polizzo che attualmente è fuori uso
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II
l contenzioso non è certo di
quelli che facciano dormire
sonni tranquilli a chi ammi-

nistra. La società d’ambito
«Belice Ambiente» (che tut-
t’ora gestisce il servizio di rac-
colta e smaltimento dei rifiuti)
pretende dal Comune oltre nove
milioni di euro  (9.533.051 per
la precisione); Palazzo Pigna-
telli, invece, ne riconosce poco
meno di tre milioni e mezzo
(3.419.447 per l’esattezza). C’è
quindi un disallineamento nella
contabilità dei due enti di oltre
sei milioni di euro. Come finirà
è presto per dirlo. Contenziosi
di questa natura vanno infatti
per le lunghe. Tra le parti,
peraltro, è già pendente, davan-
ti la Corte d’Appello di
Palermo, un giudizio per il rico-
noscimento di un ulteriore cre-
dito che la «Belice Ambiente»
vanterebbe e che ammonta a
711.197 euro. Credito che il
Comune contesta e che, in pri-mo grado, è stato negato dal

Tribunale di Marsala.
A pretendere il pagamento dei
nove milioni e mezzo è stato il
liquidatore dell’Ato Tp2, Ni-
cola Lisma, che ha firmato una
lettera specifica, indirizzata al
Comune, assieme al responsa-
bile del Servizio contabilità e
tesoreria della società, Fran-
cesco Rametta. Il credito è cer-
tificato dalla «Belice Ambien-
te» al 31 dicembre 2013. 
La Giunta comunale, per poter

pagare la parte di debito che
riconosce, ha intanto chiesto,
alla Cassa depositi e prestiti, la
concessione di una anticipazio-
ne di liquidità.
A contestare l’importo preteso
dalla «Belice Ambiente» è stato
il dirigente del Settore Pro-
grammazione finanziaria e ge-
stionale di Palazzo Pignatelli,
Andrea Di Como, il quale, in
una nota inviata in risposta alla
società d’ambito, precisa che
l’importo certificato dall’Ato

«non tiene conto delle somme
oggetto di contestazione per
inadempimenti nella prestazio-
ne del servizio, di importi fattu-
rati per interessi non dovuti, di
somme relative ad anticipazioni
concesse dalla Regione e di de-
biti non dovuti a seguito di sen-
tenze esecutive».
Intanto, in vista dell’uscita dal-
la gestione della «Belice Am-

biente» (che salvo proroghe
cesserà il 30 settembre), il Co-
mune ha predisposto il Piano di
intervento per la raccolta e lo
smaltimento dei rifiuti per i
prossimi cinque anni. Il costo
preventivato, nel quinquennio,
è di 21.675.941 euro e secondo
le proiezioni effettuate dai tec-
nici di Palazzo Pignatelli grave-
rà ogni anno su ogni singolo
abitante per circa 136 euro, pre-
vedendo così un risparmio per
le tasche dei contribuenti, i
quali, sulla base dei dati in pos-
sesso, nel 2013 hanno pagato,
per il servizio reso dall’Ambito
Tp2, 161 euro a testa
(5.141.394 euro il costo com-
plessivo).
Il Piano, che segue le linee della
norma che ha ridisegnato il set-
tore in Sicilia, è stato già tra-
smesso al Dipartimento regio-
nale delle acque e dei rifiuti.
Tra gli obiettivi primari c’è
quello di raggiungere una per-
centuale di differenziata del 65
per cento già nel 2015 (attual-
mente è al sette per cento).
Il Piano è stato redatto tenendo
in considerazione l’estensione
del territorio comunale, 20.700
ettari, comprese le frazioni bal-
neari e la popolazione residente
che ammonta a 31.762 abitanti.
Dei residenti, 30.260 lo sono a
Castelvetrano, mentre nelle
borgate marinare risiedono
1.502 cittadini.

La «Belice Ambiente» pretende nove milioni e mezzo di euro, il Comune ne riconosce tre e mezzo

Disallineamento nella contabilità per sei milioni di euro
Predisposto il nuovo Piano di gestione, porterà risparmi LL’ adesione al Nuovo

centrodestra (partito
del sindaco Errante)

dei sette consiglieri vicini al de-
putato regionale Giovanni Lo
Sciuto, aumenta sì il plotone
della maggioranza consiliare,
ma riapre anche la discussione
su un possibile rimpasto di
Giunta. Uno dei nomi circolati
per l’ingresso nell’esecutivo in
quota ai fedelissimi di Lo
Sciuto, è quello dell’ex consi-
gliere provinciale Enzo Chio-
falo. Sul suo nome però si è
aperto un autentico fuoco di
sbarramento. L’ipotesi è quindi
tramontata, cedendo il passo
all’altra, ritenuta più percorribi-
le, di Anna Maria Marchese.
Nei circoli politici, però, anche
questa seconda opzione viene
considerata impraticabile. An-
che perché bisognerebbe capire
chi, nell’attuale Giunta, dovreb-
be cedere il posto. Pure «Ar-
ticolo 4» chiede visibilità. Ergo
una postazione in Giunta. In
questo caso il papabile sarebbe
l’ex presidente del Consiglio
comunale Calogero Martire. La
poltrona che rischia di traballa-
re più delle altre è quella di
Franco Lombardo, uno dei fe-
delissimi dell’ex sindaco Gian-
ni Pompeo. In molti, però, sono
disposti a scommettere che
anche stavolta Errante prenderà
tempo: il tutto per non dovere
scegliere.

Rifiuti, guerra di carte bollate con l’Ato
Sette consiglieri con Ncd

Riparte balletto del rimpasto

Gestione dei rifiuti al centro delle polemiche; a destra Lisma

II
n ricordo di Fulvio Sodano.
Per l’ex prefetto di Trapani,
impegnato in prima linea

nella lotta alla mafia, scompar-
so nel febbraio scorso, è stato
piantumato un albero di ulivo in
un terreno di contrada Cana-
lotto confiscato al boss Gaetano
Sansone. Alla cerimonia ha par-
tecipato l’attuale rappresentante
del governo in provincia, Leo-
poldo Falco: sua l’idea della
piantumazione.
L’iniziativa è stata realizzata  da
«Libera» nel corso della visita
in città di un gruppo di compo-
nenti della cooperativa «Lom-
bardia» e nell’ambito del quin-
to e ultimo campo-lavoro porta-
to avanti nel fondo rustico di 25

ettari che il prossimo mese sarà
consegnato alla cooperativa
«Rita Atria», sostenuta econo-
micamente anche dalla coop
«Lombardia». La quale, attra-
verso i suoi 53 punti vendita,
permetterà il commercio dei
prodotti ricavati dal terreno.
Durante la loro permanenza in
città, i soci della cooperativa
«Lombardia» e quelli di Lega-
coop hanno incontrato vari rap-
presentanti di «Libera», tra i
quali i responsabili provinciale
e locale, Salvatore Inguì e Leo
Narciso, anch’essi presenti alla
cerimonia. «Bisogna ancora la-
vorare tanto – ha detto il prefet-
to Falco – consapevoli che
insieme si vince».

UU
na  serata di allegria con canti, balli, musica e uno spetta-
colo teatrale ha concluso la settimana dei diciotto ragazzi
ospiti del trentaquattresimo «Handicamp», organizzato,

come da tradizione, dal Rotary in una struttura di Triscina. Il pre-
sidente Gianfranco Lucentini ha voluto sottolineare che «l’Han-
dicamp rappresenta una reale palestra di crescita per tutti, un mes-
saggio alla società di oggi, una modalità di educare ed educarci al
massimo rispetto e al sostegno di coloro che, nella loro apparente
diversità, sono in realtà dimostrazione di una sostanzale uguaglian-
za alla quale nessuno può in verità sfuggire». Francesco Oddo,
direttore del campo, ha ricordato, dal canto suo, alcuni significati-
vi momenti di forte impegno che hanno visto partecipi i ragazzi
dell’Interact e del Rotaract. (Nella foto i partecipanti al campo)

L’Handicamp del Rotary
Triscina. Conclusa la settimana solidale

La cerimonia nel
terreno confiscato

al boss Gaetano
Sansone. Il fondo,

di 25 ettari, alla
coop «Rita Atria»

Felice Errante

Ricordato il prefetto scomparso a febbraio
In contrada Canalotto un ulivo per Sodano

««La grande partecipazione e la sensibilità del pubblico
testimoniano che l’arte e lo spettacolo rappresentano
due eccezionali veicoli per l’abbattimento delle barrie-

re architettoniche». Così il presidente del «Lions club» di Castel-
vetrano, Tommaso La Croce, ha commentato il successo del «Not-
turno selinuntino con fisarmonica», lo spettacolo musicale a scopo
benefico promosso dal club con il patrocinio del Comune, del
«Cam» e della Pro Loco, andato in scena il 23 agosto a Triscina e
che ha consentito di raccogliere la somma di 3.700 euro, destinata
all’acquisto di una rampa per l’accesso dei diversamente abili al
Teatro Selinus. Uno spettacolo ideato dal giovane compositore e
musicista Mario Cervellione in collaborazione con la «Cooperfisa»
di Vercelli, leader mondiale nella produzione di fisarmoniche.

Concerto. A Triscina «Notturno» benefico

Abbattere le barriere

La sede dell’Ato Tp2



Calatafimi cronache1010

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

DD
opo la pausa estiva,  il 2
settembre è ripresa l’at-
tività consiliare. Im-

portante punto all’ordine del
giorno il regolamento sulla Iuc,
l’imposta unica comunale che
raggruppa le più importanti
imposte, l’Imu, la Tasi e la Tari,
con cui i cittadini dovranno fare
i conti dato che entrano in vigo-
re retroattivamente dal primo
gennaio 2014.
L’amministrazione ha espresso
soddisfazione per l’adozione
del regolamento che ha visto
l’apporto decisivo di tutti i con-
siglieri di entrambi gli schiera-
menti. In ogni caso, la minoran-
za si è astenuta al momento del
voto, in quanto ha ritenuto col-
legate la definizione delle ali-
quote all’approvazione del
regolamento. Tante le agevola-
zioni, le esenzioni e le riduzioni
previste, per la Tari (Tributo per
il servizio rifiuti): da sottolinea-
re quelle in favore delle nuove
iniziative produttive che sorge-
ranno nel territorio comunale
dietro stipula di accordi con le
associazioni di categoria; le
agevolazioni e riduzioni per le
famiglie con componenti diver-
samente abili, per persone sole
nullatenenti, per abitazioni te-
nute a disposizione per uso sta-
gionale, per chi pratica il com-
postaggio degli scarti organici
prodotti.
Altre novità introdotte hanno

riguardato, per l’Imu l’assimi-
lazione ad abitazione principale
di quelle concesse in comodato
ai parenti entro il primo grado,
che la utilizzano come abitazio-
ne principale. Confermate le
aliquote degli anni precedenti:
esenzione per la prima casa, per
fabbricati rurali e destinati alla
vendita; aliquota base del 9,6
per mille e del quattro per mille
per le abitazioni principali. Per
la Tasi (il tributo sui cosiddetti
«servizi indivisibili») aliquota

del 2,5 per mille sull’abitazione
principale; del due per mille
sulle abitazioni con categoria
A1, A8 e A9 ed infine dell’uno
per mille sui fabbricati rurali.
Le aliquote Tari saranno appro-
vate successivamente, anche
perché sono legate all’effettivo
costo del servizio.
Trovato anche l’accordo per la
commissione «articolo 5»
(quella che esamina le pratiche
post-terremoto 1968). Per la
maggioranza ne faranno parte

Gaspare Accardo e Antonino
Pumo (entrambi geometri); per
la minoranza Giuseppe Parrino
(agronomo) e il consigliere
Marco Mancuso. Biagio Vul-
taggio sarà invece il rappresen-
tante sindacale.
Raffica di interrogazioni da
parte della minoranza, capeg-
giata da Donatella Anselmo,
che ha messo in chiaro la strate-
gia politica della sua opposizio-
ne: dare ampio spazio alle varie
tematiche attraverso interroga-
zioni scritte e presentate anche
fuori dall’aula consiliare per
obbligare la presidenza ad inse-
rirle tra i punti all’ordine del
giorno. Pur con toni duri, il
dibattito tra botta e risposta tra
il sindaco e l’Anselmo si è
mantenuto rispettoso e nei limi-
ti della correttezza istituzionale,
grazie anche alla mediazione

del presidente Lanza che ha
lasciato ampio spazio alla di-
scussione.
Piena insoddisfazione da parte
della Anselmo per le  risposte
del sindaco sulle Ipab, su cui
allungava le mani don Sergio
Librizzi (l’ex direttore della
Caritas di Trapani attualmente
ai domiciliari). «Non posso
rispondere – ha replicato il sin-
daco – di questioni di cui questa
amministrazione non ha assolu-
ta contezza». Il Comune attual-
mente non paga le rette per la
convezione scaduta e non ha
nominato il proprio consigliere
(ha predisposto un bando pub-
blico). Un tema caldo che an-
drebbe approfondito anche per-
ché il Comune è un organo di
controllo su questi enti. Intanto
però, tra abbandoni e trasferi-
menti verso Catania, chiude il
centro di accoglienza degli
immigrati all’Istituto  «Blun-
do», gestito dall’associazione
«Badia Grande», mentre l’Isti-
tuto «Pietro Stabile» continua a
non svolgere nessuna attività,
tra l’indifferenza di tutti per i
crolli dei tetti della struttura
restaurata con i fondi del terre-
moto e mai però utilizzata.
Pressanti domande anche sul
trasporto degli studenti pendo-
lari: dovrebbe essere garantito
quello gratuito. Anche per i me-
si di giugno e settembre.

Pietro Bonì

C’è la nuova commissione «ex articolo 5» (post-terremoto)

A farne parte saranno Accardo, Pumo, Parrino e Mancuso

SS
abato 9 agosto, a partire dalle 15.30, sfidando la calura esti-
va, per le strade del centro storico, i calatafimesi hanno potu-
to assistere al trionfo dei colori delle divise, delle musiche e

dei balli messi in scena dai gruppi folkloristici «Ipicciotti di
Matarò» di Marsala e «Val di Mazara», per festeggiare il trentesi-
mo compleanno del gruppo folkloristico «Elimo» di Calatafimi.
Una lunga sfilata a cui hanno preso parte le majorettesdi Calata-
fimi e i carretti siciliani. La sfilata si è poi conclusa in contrada
Affacciatura, nello spiazzo antistante la Chiesa cosiddetta «dila
bammina», dove si è celebrata la messa. A seguire, sul palco, la
festa musicale. Piena soddisfazione ha espresso la presidente
Annamaria Simone, «per la risposta e la simpatia dimostrata dalla
città all’associazione folkloristica». (Nella foto un momento della
sfilata)

Consiglio comunale. Numerose le interrogazioni. La minoranza insoddisfatta per le risposte

SS
egesta e Calatafimi non
sono due realtà diverse
che casualmente convivo-

no in un unico territorio, ma
sono l’evoluzione storica di un
unico insediamento, quindi
visitare Segesta senza passare
da Calatafimi è come osservare
un’opera d’arte senza fermarsi
ad ascoltarne l’anima. Questo
concetto ha ispirato l’inziativa
proposta dalla Pro Loco
Calatafimese in collaborazione
con il Comune e denominata
«Tramonti elimi, da Segesta a
Calatafimi: itinerario nella sto-
ria di una città, tra storia, musi-
ca, letteratura, sapori». 
Tutti i sabati di settembre, i
turisti si potranno  ritrovare al
tempio (nella foto), a partire
dalle 19, per godersi il suggesti-
vo tramonto tra il tempio e le
valli circostanti, tra sottofondi
musicali e conversazioni cultu-
rali; la serata si conclude poi a
Calatafimi, intorno a mezzanot-
te, con una vetrina enogastro-
nomica di prodotti tipici e una
passeggiata guidata al Castello
Eufemio, terrazza panoramica

su Segesta.
Il primi appuntamenti della ker-
messesi sono tenuti il 6 e il 13
settembre; seguiranno gli altri il
20 ed il 27.
Godersi il Parco archeologico
in orari serali è una iniziativa
che ha riscosso notevole suc-
cesso in altre zone della Sicilia
sia in rapporto alle presenze che
da un punto di vista del ritorno
economico. Tutto ciò rappre-
senta un passo avanti verso una
migliore  gestione, per sfruttare
al meglio le enormi potenzialità
del Parco. E ciò potrà avvenire
solo attraverso una vera siner-
gia tra Ente Parco, Comune e
realtà sociali del territorio cala-
tafimese.

In scena i tramonti elimi 
Tutti i sabati di settembre a Segesta L’anniversario del gruppo folk «Elimo»

Il Consiglio comunale (© Foto Giurintano); a destra la Anselmo

LL
a biblioteca comunale ha
proceduto ad una attenta
revisione complessiva

del suo ricco patrimonio libra-
rio. In seguito a tale operazione
è emersa la necessità di proce-
dere allo scarto di una sezione
della stessa pari a 970 volumi,
scartati secondo i principi e le
linee guida stabiliti da organi-
smi internazionali quali l’Une-
sco (rifacendosi al «Manifesto
sulle biblioteche pubbliche») e
l’Ifla (la «International federa-
tion of library association»),
attraverso le linee-guida per le
biblioteche pubbliche. I volumi
in questione, a secondo dei casi,
sono stati ritenuti deteriorati o
superati, altri inappropriati o
non coerenti con le raccolte
presenti, quindi in ultima istan-
za non più funzionali al servizio
di pubblica lettura. L’opera-
zione ha ricevuto il parere favo-
revole della Soprintendenza ai
Beni culturali di Trapani.
L’elenco dei libri scartati è a
disposizione e visionabile pres-
so l’ufficio di segreteria del
Comune.

LL
a Giunta municipale ha
concesso, dal primo set-
tembre, l’aspettativa  non

retribuita all’ingegnere Stefano
Bonaiuto, dipendente del Co-
mune con la qualifica di capo
del Settore «VI» e «VII» fino
alla scadenza del mandato del
sindaco di Mazara del Vallo
Nicola Cristaldi, che a sua volta
lo ha nominato dirigente del
Settore «Servizi alla Città e alle
imprese» (i due enti sono con-
venzionati per l’utilizzo del
dirigente). Il posto vacante sarà
ricoperto con l’assunzione di un
altro ingegnere a tempo deter-
minato part-timeper 18 ore set-
timanali con contratto di diritto
privato, il cui bando è stato
pubblicato sull’albo pretorio
on-line dell’ente. La decisione
del’amministrazione è stata cri-
ticata dalla minoranza consilia-
re, la quale riteneva più utile ed
economico l’utilizzo dei due
architetti (articolisti precari) in
servizio al Comune di Calata-
fimi.

Dirigente in aspettativa
Critiche della minoranzaL’aula approva il regolamento sulla Iuc

Nuoto, ancora la Ponzo
Campionessa regionale

AA
i campionati regionali
«ragazzi» di nuoto, di-
sputatisi a Trabia, Gior-

gia Ponzo (nella foto),che ga-
reggia per la società «Aqua-
rius» di Trapani, ha vinto due
medaglie d’oro nei 100 metri
dorso e nei 200 dorso (confer-
mandosi campionessa regiona-
le), un argento nei 100 stile
libero, un bronzo negli 800 stile
libero e due ori  nelle staffette 4
x 100 stile libero e 4 x 200 stile
libero. Infine una medaglia di
bronzo nella staffetta 4 x 100
mista. Grazie alle prestazioni
cronometriche, l’atleta ha otte-
nuto i tempi d’ammissione per
partecipare ai campionati na-
zionali giovanili di Roma.

Alla biblioteca comunale
Revisione del patrimonioUn abbraccio di trent’anni 
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II
l Consiglio comunale, nella
seduta del 27 agosto, ha ap-
provato il rendiconto di ge-

stione 2013. Afavore della deli-
bera (che la Giunta aveva ap-
provato il 5 agosto) si sono es-
pressi i consiglieri di maggio-
ranza, mentre i due esponenti
dell’opposizione presenti in au-
la, Giuseppe Riserbato e Cri-
stina Accardo, si sono astenuti.
Per lo scorso anno, l’ente ha
avuto entrate ed uscite per com-
plessivi 3.720.381 euro. Alle
entrate è stato applicato un
avanzo di amministrazione di
211.997 euro. Il risultato di
amministrazione, come ha spie-
gato in aula l’assessore al Bi-
lancio Katia Marsala, ha dato
un avanzo di amministrazione
di 697.125 euro, mentre i resi-
dui passivi (debiti contratti dal
Comune) insussistenti e pre-
scritti sono pari a 1.532.864
euro.
Critico il consigliere Riserbato: «Sono molto perplesso – ha

detto – perché si sta approvan-
do un rendiconto che è incom-
pleto. Perché – ha chiesto pole-
micamente l’esponente della
minoranza – dopo tutti i ritardi
che ci sono stati nella predispo-
sizione del consuntivo, non si
sono attesi altri quindici giorni
per completare le pratiche?».
Riserbato, ricordando che il
rendiconto avrebbe dovuto es-
sere approvato entro il 30 giu-
gno, ha quindi annunciato

l’astensione sua e della Accardo
«perché la delibera  – a suo dire
– potrebbe non essere regola-
re». Il consigliere di minoranza
ha anche lamentato l’assenza,
nella documentazione messa a
disposizione dei consiglieri
prima della discussione in
Consiglio comunale, dell’elen-
co completo dei residui. La
documentazione, secondo Ri-
serbato, doveva essere a dispo-
sizione «già venti giorni prima
della seduta e non appena cin-

que giorni prima, così come sta-
bilito nel regolamento». Il se-
gretario comunale Vito Antonio
Bonanno, dal canto suo, ha pre-
cisato che l’intera documenta-
zione è stata consegnata entro i
termini previsti dalla legge, ed
ha citanto una sentenza del Tar
Puglia su quali siano i tempi per
la messa a disposizione dei do-
cumenti all’esame del Con-
siglio comunale.
Il risultato positivo del consun-
tivo non consente però di rite-
nere superate alcune rigidità
strutturali, prima fra tutte quel-
la relativa alla spesa del perso-
nale. «I tagli effettuati dalla
Regione – ha spiegato Bonanno
– non fanno ben sperare per i
nove contrattisti attualmente in
servizio al Comune. A partire
da quest’anno infatti i trasferi-
menti regionali per i comuni,

che a giugno hanno richiesto la
copertura finanziaria, sarà pari
al 40 per cento, diminuendo nel
caso in cui i comuni abbiano un
bilancio positivo». Per il Co-
mune di Vita, tuttavia, lo squili-
brio, ossia la somma per pagare
i dipendenti precari, è di
247mila euro, fondi assenti dal-
le casse dell’ente.
«Bisogna potenziare le attività
di recupero dei crediti» ha af-
fermato il consigliere di mag-
gioranza Lucia Palazzo. Se-
condo quanto si evince dalla
relazione finale, infatti, alta è
l’evasione tributaria e in parti-
colare per l’Ici.
Si sta intanto procedendo al-
l’acquisto di un nuovo softwa-
re, soprattutto per poter gestire
in maniera unitaria la Iuc, la
nuova tassa comunale sui servi-
zi, procedendo, nella prima
fase, alla bonifica della banca
dati esistente, in modo da per-
mettere all’ufficio di procedere
direttamente all’emissione di
solleciti e accertamenti, non
potendo potenziarlo con l’asse-
gnazione di personale prove-
niente da altri settori. In via
prudenziale, si è ritenuto inoltre
di accertare la somma riscossa a
tale titolo nell’esercizio di com-
petenza, in attesa della realizza-
zione delle riscossioni delle
somme iscritte come residui in
bilancio.

Agostina Marchese

Critico Riserbato: «Documenti messi a disposizione tardi»

Il segretario Bonanno: «Atti consegnati nei tempi previsti»

Il Consiglio approva il consuntivo per il 2013

SS
ono partiti alla volta di
Roma i ragazzi del grup-
po folkloristico «Sicilia

bedda junior».
I giovani componenti hanno
preso parte al Festival interna-
zionale del folklore organizzato
dall’associazione «Sopravista»,
un sodalizio che si occupa della
predisposizione di appuntamen-
ti che spaziano dalla cultura
allo sport, e che crea le condi-
zioni per avvicinare culture e
tradizioni diverse in un unico
luogo, offrendo opportunità di
incontri globali e il coinvolgi-
mento delle comunità di tutte le
età, origini etniche e sociali.
Quest’anno il festival ha regi-
strato la presenza di sedici
gruppi arrivati da tutto il
mondo, per un totale di seicen-
to artisti, tra i quali ha spiccato
il gruppo siciliano coordinato e
diretto da Elide Monticciolo.
Approfittando della permanen-
za nella capitale, i ragazzi e i
loro accompagnatori si sono de-
dicati ad alcune escursioni tra i
principali monumenti della
città, poi, in giro per Bracciano,

hanno intonato canti tipici per
far sentire a casa i siciliani che
incontravano lungo la strada.

Al termine del festival il gruppo
è ritornato a casa, arricchito
dall’esperienza e dopo aver in-
cassato i complimenti da parte
del presidente dell’associazione
«Sopravista», Svetlana Ru-
menova, che ha precisato come
nei paesi del sud sia più vivo
l’interesse per il folklore locale
e il mantenimento delle tradi-
zioni popolari. (Nella foto il
gruppo in trasferta a Roma per
il Festival internazionale del
folklore) (ir.il.)

Politica. Ok dell’aula, con il voto favorevole della sola maggioranza, al rendiconto dell’ente

II
l Consiglio comunale ha
deciso di recedere unilate-
ralmente dall’adesione al-

l’Unione dei comuni «Valle de-
gli elimi» costituita, l’11 luglio
2009, assieme ai comuni di
Salemi (ente capofila), Vita,
Calatafimi e Campobello di
Mazara. L’Unione avrebbe do-
vuto, di fatto, operare tra gli
enti consorziati per l’esercizio
associato di una pluralità di
funzioni tra cui rientravano, ad
esempio, i servizi di controllo
interno, le attività turistiche,
sportive, culturali, la protezione
civile, la formazione e l’aggior-
namento del personale, l’Uffi-
cio legale e le attività per la
promozione del territorio. Ad
oggi l’Unione dei comuni così
costituita non ha attivato alcun
servizio da espletare in via
esclusiva rispetto a tutti i comu-
ni aderenti.
Il sindaco Filippa Galifi (nella
foto) ha precisato in aula che lo
scorso anno il Consiglio comu-
nale aveva proposto al presi-
dente della Regione lo sciogli-
mento dell’Unione dei comuni

per mancanza di funzionamen-
to; scioglimento, ha precisato la
Galifi, che tuttavia non è stato
effettuato né dalla Regione né
dal presidente dell’Unione stes-
sa. Si è, pertanto, ritenuto
necessario attivare il diritto di
recesso, in modo da potersi rite-
nere fuori dall’Unione a partire

dal primo gennaio 2015, poten-
do così aderire, se è il caso, ad
un altro Consorzio tra enti con-
finanti.
Nella stessa seduta è stato deci-
so anche il recesso dalla con-
venzione per la costituzione dei
servizi finanziari e tributari tra i
comuni di Gibellina e Vita.
L’assessore alla Finanze, Katia
Marsala, ha chiarito che la con-
venzione con il Comune di
Gibellina relativa all’Ufficio di
ragioneria è di fatto ancora atti-
va, pur se, per scelta del ragio-
niere Ignazio Di Giovanni, da
anni non è operativa, ed ha sot-
tolineato che «è opportuno for-
malizzare lo scioglimento».
Il rapporto convenzionale tra i
due comuni cessa entro centot-
tanta  giorni dalla notifica della
deliberazione di recesso all’al-
tro Comune e comunque, preci-
sa la delibera, «entro il minore
termine necessario per l’esple-
tamento delle procedure previ-
ste dalla normativa vigente in
materia di acquisizione di risor-
se umane».

Irene Ilardi

Comune fuori dall’Unione degli Elimi
Consorzio. La revoca è stata deliberata dall’assemblea civica

«Sicilia bedda junior» vola a Roma
Il gruppo folk è stato tra gli ospiti del Festival internazionale

SS
i è svolta ad agosto la
diciannovesima edizione
del Festival internaziona-

le del folklore organizzato dal
gruppo «Sicilia Bedda». Que-
st’anno alla kermesse hanno
partecipato gruppi provenienti
dalla Macedonia, dalla Turchia,
dal Messico e dall’Ucraina.
Nelle tre serate del festival si
sono intervallati balli e canti
tipici, giochi antichi e intercul-
turali che hanno coinvolto,
oltre agli artisti presenti, l’inte-
ra popolazione, rendendola par-
tecipe e protagonista unitamen-
te ai gruppi provenienti da tutto
il mondo. Un’intera serata è
stata poi dedicata alle degusta-
zioni culinarie dei piatti tipici
del Messico e del Pakistan,
insieme alla tradizionale pan-
cetta siciliana. «Sicilia bedda»,
da sempre, cerca di far cono-
scere le tradizioni popolari. Il
successo del festival è stato
possibile anche grazie all’or-
mai consolidata esperienza dei
suoi componenti che che vi si
dedicano con passione. (ir.il.)

Festival del folklore
Gruppi da vari paesi

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Katia Marsala

Costituita nel
2009, non ha, di

fatto, mai operato
per la gestione dei

servizi in forma
associata

Giuseppe Riserbato

Sedici i gruppi
provenienti da
tutto il mondo

per un totale di
seicento artisti

coinvolti
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Polemica per il «Cinema sotto le stelle»
A far saltare la tradizionale rassegna estiva sarebbero state le «prescrizioni» del revisore dei conti

LL
a «campagna acquisti»
lanciata sul territorio dal
parlamentare regionale

del Psi Nino Oddo ha fatto tap-
pa, durante l’estate, anche a Gi-
bellina. Qui a scoprire l’impor-
tanza delle tradizioni riformiste
del socialismo sono stati il
vicesindaco Tommaso Taran-
tolo (nella foto)e il consigliere
Fabio Ragona, il più votato alle
amministrative del 2010 ed at-
tuale capogruppo de «La città
che vorrei», che sostiene il sin-
daco Fontana. Entrambi hanno
aderito al progetto politico del
leader trapanese del Psi Nino
Oddo, fiondatosi a Gibellina
per formalizzare l’intesa alla
presenza dei tre coordinatori
locali: Tonino D’Aloisio, Fi-
lippo Bonino e Antonio In-
zerillo. Tarantolo e Ragona, in
uno stringato comunicato, han-
no motivato la loro adesione al
partito «riconoscendosi nelle
posizioni e nella ventata di rin-
novamento portati avanti in
provincia da Nino Oddo».

Tarantolo e Ragona al Psi
L’adesione in piena estate

Consuntivo in ritardo, arriva commissario dalla Regione

Bilancio, «scintille» Gaglio-Fontana

LL
a notizia era attesa da
tempo. Il finanziamento
per il completamento del

Centro polifunzionale (nella fo-
to) progettato da Pietro Con-
sagra, è realtà. Dopo la rescis-
sione del contratto con l’impre-
sa aggiudicataria dell’appalto,
che aveva causato l’interruzio-
ne dei lavori, il Provveditorato
interregionale delle Opere pub-
bliche ha dato il via libera al
completamento. La struttura,
secondo le intenzioni dell’am-
ministrazione comunale, dovrà
ospitare un museo dell’arte
contemporanea, sulla scorta di
quello esistente a Roma, il
cosiddetto «Maxxi», un luogo
pluridisciplinare destinato alla
sperimentazione e all’innova-
zione nel campo delle arti e del-
l’architettura. Il provveditore
ha assunto anche l’impegno a
finanziare le opere di sistema-
zione esterna che consentiranno
la riapertura di viale Elimi,
chiuso da più di vent’anni al
traffico  pedonale e veicolare e
che di fatto taglia in due la città.
I lavori, che dureranno sei mesi,

inizieranno entro la fine del’an-
no.
«L’ultimazione delle opere
strutturali e la riapertura della
strada – commenta il sindaco
Fontana – ci consentiranno di
valorizzare l’asse principale
lungo il quale si snoda la città e
permetterà altresì di sviluppare
attività di tipo commerciale,
con un importante ritorno occu-
pazionale. Il completamento
delle opere strutturali – aggiun-
ge il sindaco – permetterà, con
l’avvio del progetto per la rea-
lizzazione di un museo sul
modello del “Maxxi”, di  porta-
re a Gibellina centinaia di artisti
da tutto il mondo e con essi tan-
tissimi visitatori». (a.m.)

Il Centro di Consagra
Arrivato il via libera al completamento

II
l consuntivo non c’è ancora
e la Regione ha provveduto
ad inviare un commissario

ad acta, il quale ha già diffida-
to gli organi dell’ente a provve-
dere quanto prima. Il rendicon-
to dovrà essere approvato prima
dalla Giunta per passare poi al-
l’esame del Consiglio comuna-
le.
La polemica politica intanto si
accende sulla mancata predi-
sposizione del bilancio di previ-
sione. Adare fuoco alle polveri
è stata Mimma Gaglio (nella fo-
to), che è tornata ad attaccare il
sindaco. «Fontana – dice la
Gaglio – aveva dichiarato che
avrebbe portare all’attenzione
del Consiglio comunale lo
schema di bilancio entro il 30
aprile. Siamo al cospetto – rin-
cara la vicepresidente dell’as-
semblea civica – delle solite
promesse da mercante. Lo sco-
po del sindaco – accusa la
Gaglio – è quello di proporre un
bilancio clientelare a dicembre,
come lo scorso anno, e a quel
punto, con la scusa che c’è poco
tempo a disposizione e, conce-

dendo le ferie a qualche  fun-
zionario, impedire l’esame ade-
guato degli emendamenti che
con tutta probabilità i consiglie-
ri proporranno».
«Le accuse della Gaglio – repli-
ca il primo cittadino – rasenta-
no il delirio e sono, al solito,
pretestuose. Nascondono dise-

gni politici e sono finalizzati a
delegittimare l’operato dell’am-
ministrazione comunale». Fon-
tana ricorda quindi che «pochi
comuni ad oggi hanno approva-
to il bilancio di previsione, e si
tratta di comuni – aggiunge –
che hanno un corposo avanzo di
amministrazione». Il sindaco
precisa inoltre che «ad oggi non
si ha certezza delle risorse che
la Regione ci trasferirà. E’que-
sta la ragione per la quale è
impossibile predisporre il bilan-
cio all’inizio dell’anno».
Anche il capogruppo consiliare
del Pd, Salvatore Tarantolo, ha
voluto prendere posizione sulla
questione: «Il Pd – ha detto –
proporrà azioni di sostegno alle
famiglie, ai disoccupati, alle
scuole e vigilerà nel garantire i
servizi indispensabili e necessa-
ri alla comunità. Si adopererà,
inoltre, in Consiglio comunale,
nel presentare un emendamento
affinché possa esssere prose-
guito il progetto che ha visto
impegnati, in attività di pubbli-
ca utilità, per sei mesi, dodici
soggetti disagiati».

LL
a mancata rassegna del
«Cinema sotto le stelle»
ha fatto aumentare, du-

rante il mese di agosto, la tem-
peratura politica nella cittadina
d’arte. Il sindaco Fontana ha
motivato lo stop alla tradiziona-
le kermesse estiva «a causa di
due debiti fuori bilancio, i cui
atti risalgono uno al maggio del
2008 e l’altro al marzo del
2010; debiti – ha aggiunto il
primo cittadino – che si sono
concretizzati con sentenze defi-
nitive notificate al Comune alla
fine del dicembre 2013». E’
stato il revisore dei conti,
Margherita Fontana, «con una
relazione presentata il 4 agosto,
a prescrivere all’amministrazio-
ne comunale di “non effettuare
spese per servizi non indispen-
sabili”, invitandola al contempo
a “revocare la delibera di pro-
grammazione delCinema sotto
le stelle”». Prescrizioni delle

quali la Giunta ha dovuto pren-
dere atto, procedendo alla can-
cellazione sia della rassegna
cinematografica «che – ha chia-
rito il primo cittadino in una
nota – delle attività di anima-
zione previste all’interno della
stessa, nonché del tradizionale
concerto e dei giochi pirotecni-
ci che si svolgono in occasione
della festa di San Rocco». A
nome dell’amministrazione, il
sindaco ha espresso «vivo ram-
marico per la cancellazione

della rassegna e degli eventi in
programma per la festa del
santo patrono».
Le motivazioni non hanno però
convinto l’opposizione, che ha
preso posizione con una dura
sortita del capogruppo di mino-
ranza Nino Plaia (assessore ai
tempi della Giunta presieduta
da Vito Bonanno): «La prece-
dente amministrazione – ha
precisato Plaia – non ha lascia-
to debiti, ma decreti di finanzia-
mento e progetti, molti dei quali

finanziati. E’mortificante per la
città ascoltare le puerili giustifi-
cazioni del sindaco. Se debiti
fuori bilancio ci sono – ha ag-
giunto Plaia – questi non sono
imputabili alla precedente am-
ministrazione: il debito con la
ditta “Megaron” è sorto nel lon-
tano 1990 (quando l’attuale sin-
daco era assessore ai Lavori

pubblici) e la precedente ammi-
nistrazione si è opposta alla ri-
chiesta di pagamento presentata
nel 2008 ritenendo le somme
non dovute; nel 2013 il Tri-
bunale ha condannato il Co-
mune a pagare. Quindi, il debi-
to fuori bilancio è sorto nel
2013, come quello per il risarci-
mento danni richiesto da un au-
tomobilista che nel 2010 ha
danneggiato la propria autovet-
tura a causa di problemi alla
strada: il Tribunale nel 2013 ha
dato ragione all’automobilista
condannando il Comune al pa-
gamento».
Il capogruppo è andato oltre:
«La vicenda pone una serie di
interrogativi. Se le due sentenze
di condanna sono arrivate nel
dicembre 2013, come mai entro
i 120 giorni previsti dalla legge
non si è provveduto a ricono-
scere e pagare il debito fuori
bilancio? Se il mancato ricono-
scimento dei debiti fuori bilan-
cio impedisce di effettuare
spese se non quelle obbligato-
riamente previste dalla legge,
come si giustificano tutte le
spese impegnate e pagate da
gennaio ad oggi? Perché il revi-
sore dei conti ha richiamato
l’applicazione della legge solo
per il “Cinema sotto le stelle”,
dopo che la ditta individuata
per montare lo schermo aveva
finito il lavoro maturando il di-
ritto al compenso?».

Il sindaco: «Per colpa di debiti della passata Giunta»
Nino Plaia non ci sta: «Sono giustificazioni puerili»

Il Sistema delle piazze; a destra il sindaco Rosario Fontana

Vito Bonanno Nino Plaia

La vicepresidente:
«Sono le solite
promesse da
mercante».

Il sindaco replica:
«Sta delirando»

Mozione per le scuole
Contro l’accorpamento

UU
na mozione contro il
paventato accorpamento
degli istituti scolastici è

stata approvata dalConsiglio
comunale su proposta dei con-
siglieri del Pd Mimma Gaglioe
Salvatore Tarantolo. L’atto di
indirizzo, ritenuto che «un ulte-
riore accorpamento ad un’altra
istituzione scolastica crei disa-
gio, discontinuità, nonché il
venire meno di occasioni di
arricchimento e di opportunità
formativa per gli alunni», impe-
gna il sindaco e la Giunta «a
vigilare nelle sedi istituzionali
opportune affinché si possa
garantire, alle scuole di ogni
ordine e grado, di non subìre,
per l’ennesima volta, dopo aver
già perso l’autonomia scolasti-
ca, un ulteriore accorpamento
con un’altra istituzione, ma si
possano assicurare quelle op-
portunità formative per i nostri
alunni già in fieri e la continui-
tà nelle attività didattiche ed
educative programmate». Sod-
disfazione per l’approvazione
della mozione è stata espressa
dai due proponenti.
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Santa Ninfa cronache

SS
i arricchisce di un nuovo
capitolo estivo il lungo
contezioso che oppone il

Comune e la «Belice Ambien-
te», che gestisce il servizio di
raccolta e smaltimento dei ri-
fiuti. Un contenzioso che nasce
dalla mancata approvazione, da
parte del Consiglio comunale,
dei piani dei costi annualmente
presentati dall’Ato Tp2.
Il sindaco Giuseppe Lombar-
dino ha votato contro l’appro-
vazione del bilancio della so-
cietà d’ambito. Un “no”, quello
pronunciato nell’assemblea dei
soci, motivato con una lunga
relazione. «La gestione – ha
detto Lombardino – è stata por-
tata avanti in assenza di linee
strategiche ed indirizzi operati-
vi; l’assenza di controllo analo-
go – ha aggiunto – inficia la
legittimità della gestione porta-
ta avanti dal liquidatore, al di
fuori di un sistema di scelte
condivise».
Lombardino ha poi posto l’ac-
cento sull’aumento della spesa
per il personale: «La legge ha
esteso, per il 2013, alle società
controllate dagli enti locali, le
disposizioni limitative delle
assunzioni previste per i comu-
ni, anche con riguardo al tetto
di spesa per le assunzioni a
tempo determinato». L’aumen-
to del costo, perciò, secondo
Lombardino «contrasta con il
regime limitativo e configura

una ipotesi di responsabilità. Il
nuovo regime vincolistico –
infatti – è stato introdotto per
garantire una graduale riduzio-
ne delle spese di personale e
abbassare il rapporto percen-
tuale tra queste e le spese cor-
renti».
Il sindaco ha anche contestato
il disallineamento tra la conta-
bilità della «Belice Ambiente»
e quella del Comune, poiché
«l’iscrizione sul bilancio della

società di importi mai approva-
ti dal Comune di Santa Ninfa è
inammissibile, in quanto in
violazione del contratto di ser-
vizio sottoscritto tra le parti il
28 dicembre 2009, un contratto
tutt’ora vigente».
Per Lombardino non risponde
poi a verità che i comuni soci, a
causa della mancata adozione
del provvedimento di impigno-
rabilità delle somme spettanti
alla società, abbiano consenti-

to, a gran parte dei fornitori, di
pignorare presso di loro le
somme che la società gli dove-
va. Il Comune di Santa Ninfa,
ha precisato il primo cittadino
«ha regolarmente approvato e
notificato al proprio tesoriere la
delibera semestrale per l’impi-
gnorabilità delle somme desti-
nate al pagamento dei servizi
indispensabili, includendo tra
tali somme anche quelle stan-
ziate e destinate al servizio di
igiene urbana. Il giudice del-
l’esecuzione, tuttavia, ha sem-
pre ritenuto che l’articolo 189
del Testo unico degli enti loca-
li esonera dal pignoramento le
somme aggredite da creditori
dei comuni, non quelle aggre-
dite da creditori di terzi nei cui
riguardi il Comune è debitore».
Ed è, infatti, il caso della «Be-
lice Ambiente». «Con il paga-
mento a favore di terzi – ha
concluso Lombardino – il debi-
to del Comune verso la società
si estingue».

Gaspare Baudanza

Bilancio Ato, il «no» di Lombardino
Il sindaco motiva, con una lunga relazione, il suo diniego all’approvazione

Il duro attacco del primo cittadino
«Una gestione senza linee strategiche»

UU
n successo al di là delle
più ottimistiche previ-
sioni per la prima edi-

zione della «Gran fondo» di
mountain-bikedi Santa Ninfa,
disputatasi il 7 settembre lungo
un suggestivo percorso che si
snodava all’interno del territo-
rio comunale e ha coinvolto le
aree boschive di Finestrelle, Si-
napa e Rampinzeri. Ad orga-
nizzare la gara è stata l’associa-
zione «Finestrelle bikers», con
il patrocinio del Comune, del-
l’Asi e del Coni e il sostegno di
«E.On», sponsor principale
della manifestazione. «La qua-
le – spiega il presidente dell’as-
sociazione, Antonino Catalano
– oltre all’intento agonistico,
aveva l’obiettivo di valorizzare
le bellezze naturali di un terri-
torio ricco di storia e promuo-
vere la pratica dello sport con
particolare attenzione all’attivi-
tà ciclistica». Centonove i par-
tecipanti alla competizione
agonistica (venti i semplici
escursionisti). A vincere il per-
corso «corto» (32 chilometri) è
stato Luigi Costa (Asd «Sa-

raceni bike»), davanti a Giorgio
Pirrone (Asd «Free bike») e a
Francesco Greco (Asd «Triske-
le bike»). Nel percorso «lungo»
(50 chilometri) primo gradino
del podio per Gerlando Strinati
(Asd «Eurobici Racing team»),
secondo posto per Libertino La
Mantia (Asd «Bike store Agri-
gento team») e terzo per
Baldassare Manno («Atala
Ofmega»).
Il giorno precedente, in piazza

Cristo Risorto, si è tenuta una
fiera espositiva della bici, in
collaborazione con le principali
imprese commerciali del setto-
re. Si sono tenute lezioni di
spin-bike all’aperto, lezioni
pratiche di tecnica di guida
della mountain-bikee gare in
bici per bambini. Attività svolte
in collaborazione con la pale-
stra «Encierro» di Santa Ninfa.
(Nella foto i ciclisti alla parten-
za)

Ciclismo. Centonove i partecipanti alla gara di mountain-bike

Successo per la «Gran fondo»

La novità politica estiva
Squadrito aderisce al Psi

II
l Partito socialista torna in
Giunta, dove mancava dal
2008 (l’ultimo rappresen-

tante del Garofano nell’esecuti-
vo era stato Piero Spina, che
aveva peraltro la delega di vi-
cesindaco). A consentire al Psi
di tornare nella stanza dei bot-
toni è stata l’adesione al partito
dell’assessore Giovanni Squa-
drito (nella foto). Squadrito, 62
anni, era stato eletto inCon-
siglio, nel giugno dello scorso
anno, all’interno della lista ci-
vica «Per Santa Ninfa» che so-
steneva la candidatura di Giu-
seppe Lombardino. Una volta
nominato assessore, lasciò il
seggio al primo dei non eletti.
Squadrito ha motivato la sua
adesione al Psi «riconoscendo
l’azione svolta in questi mesi in
provincia di Trapani dai socia-
listi e da Nino Oddo».  Com-
piacimento ha espresso il se-
gretario cittadino del partito,
Nino Bellissima, che ha confer-
mata la collocazione «al fianco
della Giunta Lombardino».

Operatori ecologici all’opera; a destra Giuseppe Lombardino

SS
ono state abilità e velocità le protagoniste della quarta edi-
zione della «Cursa di li carritteddi». Numerosi gli appassio-
nati che in sella ai loro carretti si sono sfidati fino all’ultimo

secondo per raggiungere il traguardo. Una manifestazione imper-
dibile che rievoca uno dei giochi più amati dalle generazioni pas-
sate e che sfida i nostalgici alla costruzione del più bello e più
veloce carretto in legno. La manifestazione era organizzata dalla
Pro Loco, con il patrocinio del Comune. Ad aggiudicarsi il trofeo
Fabio Giacalone, che con il suo carretto blu e bianco, tra le adre-
naliniche discese della città, è schizzato dritto al traguardo. Al
secondo posto un altrettanto dinamico Rosario Cataldo, seguito da
Giuseppe Gentile. Nella categoria junior vittoria per Andrea
Barraco, davanti a Nicolò Pace e a Riccardo Catalano.

Quarta edizione del torneo della Pro Loco

L’invasione dei carritteddi

Comune. Sì al Bilancio
Il primo in provincia

II
l Comune di Santa Ninfa è
stato il primo ente locale
della provincia a dotarsi del

bilancio di previsione 2014,
ben prima, peraltro, del termine
fissato del 30 settembre. Il
Consiglio comunale, all’inizio
dell’estate, ha dato il via libera
allo strumento finanziario. A
votare a favore sono stati i dieci
consiglieri del gruppo di mag-
gioranza «Per Santa Ninfa» (il
presidente Di Stefano, Truglio,
Accardi, Glorioso, Bianco,
Genna, Pellicane, Lombardo,
Biondo e Falcetta); i cinque
rappresentanti della minoranza
(Pipitone, Murania, Genco,
Pernice e Russo) hanno invece
abbandonato l’aula durante la
discussione sugli emendamen-
ti, lamentando la mancata mes-
sa a disposizione di alcuni do-
cumenti (ne è scaturito un duro
scontro verbale tra il presidente
Vincenzo Di Stefano ed Enza
Murania). La contestazione
della minoranza è stata confu-
tata dal segretario dell’ente, Vi-
to Antonio Bonanno, per il
quale gli atti sono stati regolar-
mente messi a disposizione dei
consiglieri. «Si tratta di un
bilancio – ha spiegato il sinda-
co Lombardino – che prevede
la copertura di tutti i servizi
essenziali, con particolare at-
tenzione rivolta al sociale, al
turismo, alle scuole, al verde
pubblico». Lombardino ha vo-
luto dire la sua sull’atteggia-
mento tenuto dal gruppo di
opposizione: «Noi siamo stati
eletti per governare, non per
fare populismo. Il confronto
che spesso invoca la minoranza
– ha aggiunto – in realtà non si
vuole». Il Comune di Santa
Ninfa è uno dei sette in Sicilia
ammessi alla sperimentazione
contabile da parte del Mini-
stero dell’Economica. «Un
fatto straordinario – ha ribadito
il gruppo di maggioranza in un
documento letto in aula da
Benedetto Falcetta – che non ci
stancheremo mai di sottolinea-
re, perché ha consentito un
allentamento del patto di stabi-
lità (con la liberazione di risor-
se economiche) e, attraverso un
riaccertamento dei residui, il
“ recupero” di somme per quasi
un milione di euro. Tutto ciò –
per la maggioranza – è frutto di
capacità amministrativa».
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

CC
on i voti contrari dei
consiglieri  Biundo, De
Benedetti, Aiello, Li-

beccio e Leone e le astensioni
di Bevinetto e Lo Piano, con i
voti della sola maggioranza,
dopo un ampio dibattito in aula,
è stato approvato il Piano finan-
ziario relativo alla Tari (la nuo-
va tassa sui rifiuti) per il 2014.
Nel suo intervento, il sindaco
Nicola Catania ha evidenziato il
fatto che «finalmente  è  arriva-
to il tempo di uscire dall’attua-
le, fallimentare, gestione dei ri-
fiuti. Stiamo lavorando – ha ag-
giunto il primo cittadino – in-
sieme ad altri comuni, per de-
finire il piano di intervento  del
nuovo Ambito di raccolta. En-
tro il mese di settembre appro-
veremo gli atti propedeutici af-
finché il servizio possa tornare
ad essere gestito dal nostro
Comune. Abbiamo quindi ele-
borato – ha precisato Catania –

un piano tariffario che prevede
una diminuzione delle tariffe ri-
spetto a quelle della “Belice
Ambiente”, ma stiamo anche
valutando l’ipotesi, in sede di
consuntivo, di ridurre ulterior-
mente le aliquote». Per Fran-
cesco Cannia «i dati sui costi in
possesso della società d’ambito
sono diversi dai nostri; ciò per-
ché mancava la spesa relativa ai
noli, ai mezzi del Comune, al
costo dell’assicurazione, alla

benzina e ai controlli sul perso-
nale. Abbiamo anche verificato
– ha aggiunto Cannia – che esi-
stono delle situazioni contabili
che richiedono ulteriori appro-
fondimenti e che porteranno
verosimilmente ad una modifi-
ca dei costi; nel frattempo
abbiamo deciso di avviare alcu-
ni incontri tecnici dedicati ad
una rielaborazione del Pef».
Quindi l’annuncio: «Appena
disporremo di dati definitivi sui

costi, porteremo il Piano finan-
ziario nuovamente  in Consiglio
per le necessarie modifiche.
Anche quest’anno – ha conclu-
so il consigliere – potremmo
abbassare, seppur di poco, le ta-
rif fe rispetto all’anno scorso,
alleggerendo così il peso sulle
già tartassate tasche dei cittadi-
ni». «Noi – ha precisato per la
minoranza Salvatore Bevinetto
– ci siamo astenuti in commis-
sione e ci asteniamo pure in
Consiglio, in quanto non dispo-
niamo di dati certi. L’anno scor-
so abbiamo avuto delle certifi-
cazioni, quest’anno invece non
abbiamo alcuna certezza che
possano esserci delle modifiche
al ribasso». «Mancano dati certi
– ha ribadito Vita Biundo (Pd) –
che possano certificarci che

queste tariffe possano ribassar-
si». «In commissione Bilancio
– ha detto Raffaele Beninati –
abbiamo avuto l’opportunità di
confrontarci con il sindaco in
merito alle tariffe della Tari; ci
stiamo avviando  verso la  chiu-
sura di un rapporto con una
società che non riesce nemme-
no a fornire atti trasparenti rela-
tivi alla  propria situazione
finanziaria. Nel Piano economi-
co – è il cruccio di Beninati –
non siamo riusciti a ricavare i
dati relativi ai ricavi provenien-
ti dalla raccolta differenziata.
L’amministrazione –  ragiona il
consigliere – ha avuto però la
determinazione di compiere
scelte che altri, invece, non
sono riusciti a fare». Per Anna
Maria Campisi «il sindaco, in
commissione, ha fornito alcuni
chiarimenti; tuttavia non abbia-
mo avuto dati certi da parte
della “Belice Ambiente”, che a
nostro avviso, in questi anni,
non ha svolto un buon servizio.
Ragion per la quale, anche se
votiamo favorevolmente il  Pef,
ci auguriamo che l’amministra-
zione, entro il 30 settembre,
predisponga i conteggi sulle
assicurazioni, le spese per i car-
buranti e quant’altro possa tor-
nare utile a contribuire a ridurre
il Piano finanziario e, conse-
guentemente, le tariffe della Ta-
ri».

Maurizio Marchese

Il sindaco Catania: «Ci sarà diminuzione delle tariffe»
Perplessità dalla minoranza, che in aula si è astenuta

Passa il Piano per la nuova tariffa sui rifiuti
Consiglio comunale. Dibattito articolato, poi l’approvazione della delibera a maggioranza

UU
n incontro a Roma, al
Ministero della Giusti-
zia, per chiedere una

specifica deroga all’attuale le-
gislazione e istituire un nuovo
presidio giudiziario al servizio
del territorio del Belice. Il sin-
daco Catania (nella foto), il 3
settembre, è stato ricevuto dal
viceministro della Giustizia,
Enrico Costa. Catania, per l’oc-
casione, era accompagnato dal
senatore Tonino D’Alì e da
Giuseppe Varia, direttore am-
ministrativo al Tribunale di
Sciacca. Costa si è dichiarato
disponibile a creare i presuppo-
sti necessari per una deroga che
dovrà essere discussa in una
dalle prossime sedute del Con-
siglio dei ministri. Il sindaco si
è dichiarato «soddisfatto del-
l’incontro», e si è augurato che
«questo percorso possa riporta-
re nel territorio del Belice un
importante ufficio giudiziario».
A seguire i ringraziamenti: a
D’Alì «per la sensibilità», e a
Varia «per la collaborazione».

SS
i intitola «Il piacere della
lettura» il libro di Giu-
seppe Petralia (nella foto

in basso) presentato, il 7 set-
tembre, nelle scuderie del Ca-
stello Grifeo. Il volume, pubbli-
cato dall’editore Angelo Maz-
zotta, raccoglie le recensioni e
le interviste a diversi scrittori
realizzate, nel corso di un de-
cennio, dal giornalista partan-
nese scomparso, dopo una bre-
ve malattia, a 54 anni, nel luglio
del 2013. Alla presentazione,
partecipatissima, sono interve-
nuti il sindaco Nicola Catania,
il giornalista Vincenzo Di Ste-
fano, il direttore sanitario del
Distretto di Castelvetrano An-
drea Farina e l’insegnante Gra-

ziella Causi, che ha moderato
l’incontro. Al termine del quale,
il sindaco Catania ha fatto la
doccia gelata per sensibilizzare
l’opinione pubblica ed invitare
a raccogliere fondi per la ricer-
ca sulla Sla, la sclerosi laterale
amiotrofica di cui Petralia era
affetto.
Numerose le testimonianze di
familiari, parenti e amici di
Giuseppe Petralia, dipendente
delComune di Partanna e per
più di trent’anni corrispondente

del «Giornale diSicilia». A cu-
rare il volume postumo (ma ini-
ziato e ordinato quando il gior-
nalista era ancora in vita) sono
stati Graziella Causi e Giuseppe
Varia. Nel corso dell’incontro,
il gruppo «Partanna today» ha
raccolto donazioni in denaro
che serviranno a finanziare la
ricerca sulla malattia rara. (Nel-
la foto in alto, da sinistra, Gra-
ziella Causi, Nicola Catania,
Vincenzo Di Stefano e Andrea
Farina)

Uffici giudiziari nel Belice
Un incontro al Ministero

Presentato il libro di Petralia
«Il piacere della lettura» raccoglie recensioni e interviste a scrittori

Al Comune uffici tasferiti
Via ai lavori nella sede di via Garibaldi

SS
ono stati consegnati al-
l’impresa aggiudicataria,
la «Edilux» di Campo-

bello di Mazara, i lavori per la
riqualificazione energetica del-
l’edificio comunale di via Gari-
baldi (nella foto).
I lavori, finanziati in gran parte
con fondi europei (1.355.939
euro) e per una piccola quota
(167.588 euro) a carico del bi-
lancio comunale, consentiran-
no, una volta ultimati, di ade-
guare alla normativa il Palazzo
municipale. «Ciò – spiega il
sindaco Catania – ci permetterà
non solo di ammodernare l’edi-
ficio che ospita il Comune, ren-
dendolo all’avanguardia e in
linea con i più moderni canoni

in campo di efficientamento
energetico, ma produrrà un ri-
sparmio sulla spesa pubblica,
che è uno degli obiettivi dichia-
rati del programma della mia
coalizione».
L’inizio dei lavori ha richiesto
il trasferimento degli uffici che
lì erano ubicati. Tutto ciò ha ri-
chiesto un impegno considera-
vole di natura logistica, che Ca-
tania sottolinea: «Non sono
mancati gli ostacoli; ad esem-
pio è stato impossibile trasferi-
re il Settore dei Servizi sociali e
demografici nella sede dell’ex
Tribunale, in quanto lo stesso,
dopo circa un anno, è ancora
occupato da beni mobili del
Ministero».

Una seduta del Consiglio comunale

Raffaele Beninati

Impossibile però
spostare il Settore
dei Servizi sociali
nella sede dell’ex
Tribunale, che è
ancora occupato

Salvatore Bevinetto

La sagra della cipolla
Ammessa a «Italive»

LL
a manifestazione annua-
le «TipicuèArte», cono-
sciuta anche come la sa-

gra della cipolla rossa di Par-
tanna, è stata censita e ammes-
sa al Premio «Italive» per il
2014. L’iniziativa, promossa
dal Codacons con la partecipa-
zione di Autostrade per l’Italia
e la collaborazione della Col-
diretti, ha tra le sue finalità
quella di segnalare, sul territo-
rio nazionale, le eccellenze
enogastronomiche, selezionan-
do gli eventi organizzati ed   as-
segnando quindi, ogni anno, un
premio al migliore. Premia-
zione che si tiene, a dicembre, a
Roma. Grande la soddisfazio-
ne, per il riconoscimento, da
parte dell’associazione «Beli-
ce Valle», che con grandi sforzi
e sacrifici è riuscita a centrare
l’obiettivo di dare lustro al ter-
ritorio belicino promuovendo i
prodotti tipici e le eccellenze
attraverso l’organizzazione di
un appuntamento ormai iscritto
di diritto tra quelli finalizzati
alla valorizzazione dell’agroa-
limentare.
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Non piangete la mia
assenza, sono beata
in Dio e prego per

voi. Dal Cielo 
continuerò ad 

amarvi come vi ho
amato sulla terra.

1926 - 2014

CIRCELLO
MARIA

I familiari ringrazia-
no coloro che si sono
uniti al loro dolore

1937- 2014

Giuseppe
Maniscalco

Caro papà
una lunga malattia

anno dopo anno
ti ha allontanato da tutti

e, il 28 agosto,
dal mondo; ma quanti 

ti hanno conosciuto
ricorderanno sempre

i tuoi occhi immensi…
colore del mare

e la tua disponibilità.

Primaria Impresa funebre Sciacca  dal 1999 al vostro servizio

1918- 2014

Vita
Di Gaspare

La tua morte,
inattesa e rapida,

lascia un gran
vuoto fra tutti
coloro che ti
amarono. 

Nel loro animo
sarà sempre vivo

il tuo ricordo.

Ved. Santangelo

Per informazioni
sul servizio necrologie

contattare 
la redazione

di «Belice c’è»: 
Tel/Fax 0924.983783      
redazione@infobelice.it

Spazio Necrologi 

E' scomparso lontano
dalla sua terra, da quel-

la Salemi e da Ulmi
che furono sempre

nel suo cuore.
Buono, onesto ed ope-
roso, amato e stimato
da tutti, lascia sulla

terra le tracce luminose
delle sue virtù. 

1939 - 2014

Melchiorr e
Saladino

I suoi fratelli
e tutti i suoi cari 

a ricordoPrimaria Impresa funebre Sciacca  dal 1999 al vostro servizio

1940- 2014

Antonino
Di Giorgi

L'onestà fu il suo
ideale, il lavoro la
sua vita, la fami-
glia il suo affetto.
I suoi cari ne

serbano nel cuore
la memoria.

Resterai 
sempre 

nel nostro
cuore

1944 - 2013

Antonino
Lumia

I familiari tutti ti
ricordano nell’anni-
versario della tua
scomparsa

PP
ochi salemitani
hanno avuto il
piacere di cono-

scerlo, perché ha vissuto la sua breve esistenza a
Toronto, visitando Salemi sono in poche occa-
sioni. Di sicuro si sentiva, ed era, un salemitano
a tutti gli effetti. Figlio di Giuseppe Lodato e di
Brigida Caruso entrambi salemitani, emigrati in
Canada negli anni ‘60, era un uomo che amava
la vita, appassionato d’auto d'epoca e motori di
grossa cilindrata. 
Nel 2012, prima di fermarsi a Salemi per circa
10 giorni, ebbe modo di girare l'Italia; fu a
Roma, Venezia, Firenze, ma nessuna di queste
città era per lui all'altezza della sua Salemi.
Orgoglioso della sua origine trasmise,  nella sua
giovane vita, l'amore per Salemi ai suoi tre figli
Joseph, James, e Daniel, rispettivamente di 18,
16 e 12 anni; anche la moglie Kate Galuffo è
figlia di salemitani.
Nonostante ci abbia lasciato troppo presto lo
abbiamo  apprezzato ed amato come uno di noi,
orgogliosi di aver conosciuto un salemitano di
Toronto,  come preferiva essere chiamato dai
suoi amici e parenti di Salemi.

1969 - 2014

Anthony
Lodato
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GG
razie ai Fondi strutturali
anche l’Istituto di Istru-
zione secondaria supe-

riore «Francesco D’Aguirre» è
entrato a pieno titolo nella di-
mensione scolastica europea.
L’Istituto, nella diversità degli
indirizzi e dei profili professio-
nali (il Liceo classico e l’Isti-
tuto tecnico di Salemi, l’Istituto
professionale di Santa Ninfa, il
liceo delle scienze umane,
scientifico e lingiustico e il tec-
nico di Partanna) garantisce
diversi interventi educativi ade-
guati ai bisogni formativi del
territorio della Valle del Belice.
Tra gli interventi per lo svilup-
po delle competenze chiave, ed
in particolar modo matemati-
che, è stato realizzato il corso,
della durata di 30 ore, «S.O.S.
Math», indirizzato a tutti gli
alunni del biennio dell’Istituto
Tecnico di Salemi con carenze
nella valutazione quadrimestra-
le. Gli alunni iscritti sono stati
di numero superiore a quello
previsto; chi ha completato il
corso ha ricevuto la certifica-
zione finale delle competenze
acquisite. Il modulo «Mat e
Lab»,  invece, è stato rivolto
agli studenti del biennio del
Liceo Classico. «Archimedi a
scuola», finalizzato a promuo-
vere le eccellenze e a potenzia-
re le competenze matematiche,
è stato rivolto agli studenti del
triennio della sede di Partanna

per la partecipazione alle
Olimpiadi di matematica.
Tra gli interventi per lo svilup-
po delle competenze digitali,
utili a migliorare l’occupazione
e gli sbocchi nel mercato del
lavoro, sono stati intrapresi i
corsi «0-1 Bit» e «Software e
hardware», finalizzati a svilup-
pare le competenze digitali di
base. Entrambi i corsi, della
durata di 50 ore, miravano al
conseguimento della Patente
europea del computer. In parti-

colare, il primo è stato rivolto
agli studenti frequentanti gli
ultimi tre anni del Liceo
Classico e dell’Istituto Tecnico
della sede di Salemi, mentre il
secondo agli studenti del trien-
nio degli indirizzi di studio di
Partanna. Per accrescere la dif-
fusione, l’accesso e l’uso della
società dell’informazione nella
scuola, un corso sulle nuove
tecnologie della comunicazio-
ne, «La scuola digitale», è stato
rivolto anche ai docenti e al per-

sonale della scuola per il conse-
guimento della Certificazione
«Eipass-Lim».
Finanziato con i fondi della
Comunità europea anche un
corso «leggo e rappresento»
destinato agli studenti del bien-
nio della sede di Partanna per
migliorare le  loro competenze
in lingua italiana attraverso tec-
niche di recitazione. Il modulo
«Leggo e rappresento» ha per-
messo agli studenti di raggiun-
gere un livello adeguato agli
standard nazionali.
Il Fondo sociale europeo, che
contribuisce al potenziamento
della politica economica e so-
ciale dell’Unione ha previsto
anche dei percorsi per il perfe-
zionamento della lingua ingle-
se. Un primo modulo, «I can
teach in English!», della durata
di 50 ore, è stato rivolto ai do-
centi delle materie non lingui-
stiche.
Per migliorare i livelli di cono-
scenza e competenza sono stati

realizzati i corsi «My first certi-
ficate» e «Key to Europe». Il
primo corso, rivolto a studenti
del Liceo classico e dell’Istituto
tecnico di Salemi con compe-
tenze di livello «A2», è servito
a potenziare le competenze lin-
guistiche in tutte e quattro le
abilità (lettura, scrittura, ascolto
e parlato), mentre il secondo è
stato rivolto a studenti del trien-
nio della sede di Partanna, con
competenze di livello «B1», al
fine di far loro acquisire com-
petenze scritte e orali in lingua
inglese di livello «B2». I corsi
sono stati tenuti da docenti di
madrelingua inglese.
Il «D’Aguirre» quest’anno ha
premiato gli studenti più meri-
tevoli. Grazie al Fondo sociale
europeo, l’Istituto ha offerto a
trenta studenti, selezionati per
merito e frequentanti il terzo e
il quarto anno degli indirizzi
scolastici, l’opportunità di una
vacanza-studio in Gran Bre-
tagna.
I due percorsi di studio
«Thanks, Europe!» e «English
is easy», hanno consentito ai ra-
gazzi, accompagnati dai docen-
ti, di volare in Inghilterra (il 7 e
8 settembre), dove, fino al 3
ottobre, frequenteranno dei
corsi di lingua di 80 ore per
potenziare le loro competenze
comunicative e conoscere gli
aspetti più significativi della
cultura inglese.

Diversi i corsi tenuti dall’Istituto di istruzione secondaria superiore grazie ai fondi strutturali

Dimensione europea per il «D’Aguirre»

L’I.I.S.S. «Francesco D’Aguirre»

C o n  l ’ E u r o p a  i n v e s t i a m o  n e l  v o s t r o  f u t u r o
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Corso della Soat di Gibellina realizzato nell’ambito del Piano di sviluppo rurale della Sicilia

Si formano gli imprenditori del domani

UU
n corso su «Tecnologie
dell’informazione e del-
la comunicazione: stru-

menti per migliorare la visibili-
tà e potenziare l’offerta nelle
aree rurali», organizzato dalla
Soat di Gibellina, si è tenuto il
24 e 25 luglio all’Agriturismo
Campoallegro di Santa Ninfa.
Al corso hanno partecipato 25
tra giovani imprenditori, opera-
tori agricoli, studenti, operatori
pubblici e privati, portatori di
interesse in genere che intende-
vano migliorare le proprie co-
noscenze e ampliare le proprie
competenze professionali per
potere affrontare le nuove sfide
che i cambiamenti richiedono.
Il corso mirava ad assicurare, in
linea con quanto proposto dal
Piano di sviluppo rurale della
Sicilia, un innalzamento delle
capacità tecniche per migliorare
le azioni di programmazione e
gestione delle attività aziendali.
«Il corso – spiega Giuseppe
Cipri, della Soat di Gibellina –
ha riscosso molto interesse tra i
partecipanti, che hanno intera-
gito con i docenti in maniera

proficua. E’ stato dato spazio
anche a simulazioni ed attività
dimostrative con il diretto coin-

volgimento degli allievi».
Per la Soat di Gibellina, oltre a
Cipri (referente della specifica

misura formativa), hanno parte-
cipato il dirigente responsabile
Antonino Cappello, Eva Rop-
polo e Antonina Stillone. Per
quella di Castelvetrano ha inve-
ce preso parte al corso  Giu-
seppe Bivona, per la Soat di
Buseto Palizzolo il dirigente re-
sponsabile Pietro Vultaggio, per
quella di Alcamo Giuseppe
Gambino (in qualità di referen-
te di Distretto per la misura) e
Gianfranco Curci.
Tra le iniziative in programma,
un altro corso, che dovrebbe
tenersi a fine novembre, riguar-
dante «Il turismo relazionale
integrato e l’accoglienza del
viaggiatore: anima e sviluppo
dei territori rurali» e che si
svolgerà con le stesse modalità
di quello sulle tecnologie del-
l’informazione e della comuni-
cazione (selezione dei parteci-
panti con bando ad evidenza
pubblica). L’obiettivo è quello
di mettere l’accento sugli ele-
menti importanti per lo svilup-
po delle aree rurali. (Nella foto
in alto i partecipanti; in basso
un momento del corso)

UU
n’avventura tra le arti
quella promossa dal-
l’Assessorato alle Poli-

tiche giovanili. Il progetto «Sa-
lemi urban lab», è un laborato-
rio, rivolto ai giovani tra i 16 e
i 25 anni, che si pone come
occasione di sperimentazione,
apprendimento non formale e
scoperta dei talenti inespressi.
Concepito come spazio aperto e
creativo in cui giovani fotogra-
fi, video-maker, designer, scrit-
tori, addetti alla comunicazione
e ai social-network, illustratori,
attori, danzatori, musicisti,
costruiranno una rete che per-
metterà la partecipazione attiva
a tutti gli aspetti della vita della
comunità. «E’nostro obbligo –
spiega l’assessore Giuseppe
Maiorana – considerare i giova-
ni come una risorsa. L’accento
pertanto è rivolto non solo al
loro talento, ma alla loro ener-
gia e alla loro voglia di parteci-
pare e di mettersi in discussio-
ne. Le generazioni giovani, in
tal senso, rappresentano il vero
motore della rinascita sociale,
economica e culturale della
nostra città». Cinque le aree
tematiche fondamentali: legali-
tà, cittadinanza attiva e ambien-
te; arte e cultura; città a misura
di bambini; rigenerazioni urba-
ne; eventi. Sarà inoltre creata
una short listdi cinque giovani
under 35 che collaboreranno
con l’Assessorato.

Salemi. Una serata di cibo, cultura e buona musica

«Pruduciamo... ad arte»
LL

a prima edizione di
«Produciamo…. ad ar-
te», nella serata del 23

agosto, è stata sicuramente
un successo: cibo, arte,
buona musica hanno accolto
grandi e piccoli in totale
armonia in una location
adatta a tutti.
L’evento, impostato con una
estemporanea di pittura con
premi finali per gli artisti nel
corso di una degustazione,
ha visto inoltre l’esibizione
musicale dal vivo di una
band di sei elementi (nella
foto un momento della per-
formance).
Tutto questo è stato possibi-
le grazie alla collaborazione
di produttori che hanno con-
tribuito con la loro professio-
nalità, qualità e generosità:
«Caseificio Cucchiara», con
pane e formaggi, Azienda
agricola «Baglio Crete-Mi-
ratus», con conserve e pro-
dotti tipici siciliani, «Sapori di
grano», con l’insalata di
pasta, Azienda agricola
«Giacalone», con frutta di

stagione, la Pasticceria
«D’Agostino», con i suoi
dolci assortiti, e «Orestiadi
Vini» con i suoi prodotti.
Un ringraziamento va all’as-
sociazione «Artemisia», che
ha curato la parte artistica
della serata con le realizza-
zioni di quattordici artisti,
premiati alla fine della sera-
ta, ed alle «Cantine Ermes»,
nella persona del presidente
Rosario Di Maria, che ha
ospitato tutti all’interno dello
stabilimento enologico.
«Ringraziamenti particolari –
dicono gli organizzatori – per
la fattiva collaborazione a
Giusy, Luca ed al Comune di
Salemi».

Al via «Salemi urban lab»
Un’avventura tra le arti

Spazio ad attività
dimostrative e

simulazioni con
il coinvolgimento

diretto dei 25
partecipanti

Per la riorganizzazione del settore promozionale, 
«Belice c’è» ricerca personale per la vendita, 

la gestione della grafica e degli spazi pubblicitari.
Sono previste: attività formative per il settore marketing

e adeguati compensi provvigionali.
Gli interessati possono inviare il proprio curriculum a:

promozione@infobelice.it 
Tel/Fax 0924.983783 - Cell. 3387042894
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

1919Cultura & società

L’uomo che parlava con farfalle e lucertole
Il racconto. Salemi. La singolare vicenda di Leonardo Lumia, sindacalista in Belgio e attivista politico in patria

II
l «pozzo 1» della miniera di
Marcinelle era in funzione
sin dal 1830. Anche se non

è  possibile affermare che non
fosse completamente sicuro,
non risulta comunque  che esso
mancasse delle più elementari
norme di sicurezza. La sua ma-
nutenzione era però ridotta al
minimo. Tra le altre funzioni,
questo pozzo serviva da canale
d’entrata per l’aria.
Alle 8,10 dell’8 agosto 1956
una nuvola di fumo si levò dal
pozzo di una miniera di carbone
di Marcinelle, in Belgio: un
operaio italiano, che capiva po-
co il francese, aveva azionato
un ascensore mentre stava sa-
lendo un montacarichi, che era
andato a sbattere contro la  pu-
trella del sistema di invio. A sua
volta questa putrella aveva tran-
ciato una condotta d’olio, i fili
telefonici e due cavi elettrici in
tensione: fu questa concomitan-

za di  eventi a provocare un
imponente incendio, il cui  fu-
mo mortale raggiunse ben pre-
sto ogni angolo della miniera.
Morirono così 262 minatori, di
dodici nazionalità. Più della
metà, 136, italiani, la maggior
parte dei quali siciliani. Al pro-
cesso i proprietari della miniera
furono assolti, l’unico respon-
sabile fu individuato in un ope-
raio italiano di 27 anni, che riu-
scì ad emigrare in Canada. 
Leonardo Lumia, di Salemi, era
uno dei minatori emigrati in
Belgio per essere utilizzati nel
duro lavoro delle miniere. Per
lunghi anni si calò nei profondi
pozzi per estrarre il carbone, e
visse con tutti gli altri i disagi e
le fatiche di una vita nelle vi-
scere della terra, respirando
quasi al buio un’aria che di-
struggeva i polmoni.
Uomo di sinistra, comunista di
vecchio stampo, aveva molto a
cuore gli interessi dei suoi com-
pagni, perché potessero godere
di un trattamento umano e civi-
le. Oltre che lavorare nelle

miniere, si occupava di tutto il
resto, da ottimo sindacalista
quale era. Conosceva i minatori
uno per uno, di tutti sapeva i
bisogni e le condizioni, per cia-
scuno di loro si prodigava per-
ché i loro giorni di lavoro non
fossero solo fatica e dolore.
Responsabile della federazione
di Charleroi e di Gilly, si fece
molto valere, tanto da essere
nominato segretario della pro-
vincia di Hainaut. Egli non
lavorava a Marcinelle quel
drammatico giorno: non era

sceso in nessun altro pozzo,
impegnato in lavori di superfi-
cie e fu tra i primi ad accorrere
sul luogo del disastro. Gli fu
subito chiaro che non avrebbe
rivisto i suoi sfortunati compa-
gni e che non restava altro da
fare che confortare i familiari
che si ammassavano nelle vici-
nanze per avere notizie dei loro
cari. Vana speranza di rivederli
in vita, grande dolore nel rico-
noscerli morti.
Duecentosessantadue salme di
cui Leonardo conosceva non

solo il nome, ma volti e familia-
ri, esigenze e speranze, sogni ed
aspettative di vita migliore.
Tanti anni ancora nelle miniere,
tanti dolori da affrontare, inter-
minabili giornate nelle viscere
della terra, poi, con i polmoni
bruciati e distrutti, un addio al
lavoro, alle miniere, al Belgio.
Nella sua casetta di campagna,
in contrada San Ciro, cercò di
riabituarsi all’aria pura, a vive-
re all’aperto una vita piuttosto
riservata, a meditare sul passa-
to, a riflettere, a trasformare in

versi i suoi pensieri e le sue
sensazioni. E ci riuscì molto
bene, perché ogni sua parola era
il frutto di sensazioni, di ricor-
di, di sentimenti, di vita vissuta.
Teneva per sé queste perle di
saggezza, ma qualcuno riuscì
una volta a farlo partecipare ad
un concorso poetico. E per anni
ha tenuto appesa nella sua stan-
za una targa che lo ricorda co-
me vincitore del premio nazio-
nale «Astra», con tanto di me-
daglia d’oro e di firma del pre-
sidente della Repubblica. 
Si notano, in questi versi, i suoi
pensieri reconditi, si evidenzia-
no l’attaccamento alla famiglia,
l’amore per gli animali, il ri-
spetto della natura. Un poeta
vero, che poneva in rima ogni
momento dell’esistenza.
Non era molto socievole, Leo-
nardo Lumia, ma tanti suoi
compagni lo ricordano come
uno dei più intransigenti servi-
tori della sua fede politica, sin
da quando, da giovane, il com-
pagno Vito Marino gli aveva
consegnato la prima tessera del

Partito. Non c’è stato turno elet-
torale in cui egli non abbia dato
il suo contributo, valido e conti-
nuo. Spesso gli veniva assegna-
to l’incarico di rappresentante
di lista in qualche sezione elet-
torale, e svolgeva il suo compi-
to in maniera addirittura mania-
cale, presentandosi all’apertura
ed uscendo a fine operazioni di
di scrutinio. Si presentava, sem-
plice e silenzioso, e si poneva in
un angolo, sempre attento ad
ogni cosa. Interveniva solo
quando occorreva, in modo
coerente e delicato, ma fermo e
puntiglioso. Portava con sé una
camellacontenente il suo pran-
zo e la sua cena, e qualche bot-
tiglia d’acqua. Praticamente vi-
veva nel seggio elettorale.
Spesso la cosa non era gradita
ai componenti del seggio, presi-
dente compreso, che si sentiva-
no quasi spiati e messi a disa-
gio, ma a Leonardo ciò non in-
teressava, accettava solo gli ap-
prezzamenti dei dirigenti del
suo partito.
Nina, sua amatissima e fedele

compagna di una vita, ha condi-
viso con lui fatiche e lavoro,
momenti di gioia e situazioni
amare: a lei sono dedicate alcu-
ne delle più belle e sentite poe-
sie di Leonardo. Rimasto da so-
lo, egli ha rivolto il suo amore
verso gli animali: cani, gatti,
uccelli. La sua casa era la loro,
in essa loro trovavano cibo ed
affetto, cure e riposo. Parlava
con loro, con loro giocava, li
curava, li seguiva, ascoltava il
ronzio delle api, il canto degli
uccelli, il miagolio dei gatti che
gli facevano le fusa, parlava coi
cani, i suoi e quelli di passag-
gio, ne ascoltava le richieste ed
immancabilmente le esaudiva.
Potrebbe sembrare una favola,
ma molti suoi amici possono af-
fermare di averlo visto giocare
con le farfalle o dialogare con
le lucertole.
Veniva in paese ogni lunedì
mattina, con la sua vetusta vet-
tura, per recarsi al cimitero
dalla sua Nina, sulla tomba del-
la quale non mancarono mai i
fiori più belli.

Nel 1956 visse la tragica esperienza della miniera di Marcinelle
E gli toccò riconoscere molti dei tanti compagni che vi morirono

Giovanni Loiacono

I minatori di Mar cinelle portano in spalla i feretri dei compagni morti; a destra Leonardo Lumia

Per lunghi anni
si calò nei pozzi
per estrarre il

carbone, e visse
assieme agli

altri i disagi e
le fatiche di una
vita nelle viscere

della terra

Nella sua casetta
di campagna,

in contrada San
Ciro, cercò di

riabituarsi all’aria
pura, a vivere

all’aperto una vita
che fu piuttosto

riservata

SS
icilia, 1940: due giovani
innamorati vengono sepa-
rati dalla guerra; la son-

tuosa villa sul mare del barone
Giannandrea La Grutta viene
requisita per ospitare il coman-
do militare tedesco; il commis-
sario Eraclito Burgio indaga
su un attentato esplosivo che
ha ucciso il federale di Pa-
lermo; la libanese Amina Sche-
eva attraversa l’Asia minore
per stare al fianco del suo uo-
mo. Sicilia, prima metà del
XVII secolo: il vescovo di Ma-
zara, Giovanni Campos Medi-
na, esperto di eretici, vuol ve-
derci chiaro in una vicenda
nella quale scorge l’ombra del
diavolo; la marchesa Cristina
de Guevara Giardina è venera-
ta e riverita dalla popolazione
per la sua prodigalità.
Pare un giardino dei destini in-
crociati l’ultima fatica di Sal-

vatore Lo Curto (nella foto a
destra), che con «Romanza»
(178 pagine, 13,50 euro) ha
toccato probabilmente il punto
più alto della sua parabola let-
teraria. Lungo due piani narra-
tivi si snodano più vicende de-

stinate in qualche modo ad
incontrarsi: perché la più anti-
ca allunga la sua malìa sulle
più recenti. È, forse, la libane-
se Amina la reincarnazione
della marchesa Cristina? En-
trambe esercitano una partico-
lare influenza sui colombi,
entrambe si ammalano di una
strana malattia. A proferire pa-
role definitive sull’arcano sarà
un egittologo tedesco.
È un gioiello narrativo «Ro-

manza», per il quale non è esa-
gerato parlare di capolavoro:
un’opera sofisticata, una
struggente ballata romantica
sugli ideali infranti della gio-
ventù, un canto d’elegia di
dolorosa bellezza in cui conti-
nuo è il ricorso alla digressio-
ne (una sorta di marchio di
fabbrica dell’autore); preziosa
ed elegante, come sempre, la
lingua.
Nato a Santa Ninfa nel 1928,
Salvatore Lo Curto, medico in
pensione, è un narratore raffi-
nato il cui esordio risale al
1988, con il romanzo «Azu-
lejo» (pubblicato con lo pseu-
donimo di José Vittoriano Car-
mona). Romanzo di formazione
che contiene già i topoi della
sua narrazione successiva, so-
spesa tra autobiografismo liri-
co e realismo elegiaco.

Vincenzo Di Stefano

La struggente «Romanza» di Salvatore Lo Curto
Il libro. Scorre lungo due piani narrativi l’ultima opera dell’anziano scrittore



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla reda-
zione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni

mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it

Pusillesi - SALEMI

CERCASI
-  Lavoro come pizzaiolo
Tel. 3356133005
- Lavoro per assistenza anzia-
ni. Tel. 3381102592
- Collaboratore/trice di bella
presenza per attività bar tra 18
e 27 anni. Tel. 3887919657

VENDESI
-  Play station 2 con molti gio-
chi originali. Tel. 3387042894

-Tavoletta grafica per dise-
gnare direttamente sul moni-
tor del pc. Nuova mai usata.
Tel. 3387042894

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Castellammare del Golfo 1971- Diplomate al Magistrale «Sacro Cuore»  

Salemi 1974 - Giocatori e
tifosi della Francescana
vincitrice del primo
campionato locale in
notturna.

Si riconoscono: Gaetano
Barbera, Vito Ferro, Vito
Verde, Enzo Cordio,
Gaspare Di Benedetto,
Giovanni Maltese,
Leonardo Piazza, Gaspare
Asaro, Totò Di Dio,
Aurelio Armata, Gaspare
Ferro, Luciano Ardagna,
Franco Rizzotto, Nino
Scimemi, Pino Maniaci,
Salvatore Asaro, Totò
Nuccio, Baldo Terranova,
Pino Patti, Pasquale
Lumia, Salvatore Ferro,
Gaetano Palermo, Alessio
Mirabile, Baldo Grimaldi,
Luciano Puma, Roberto
Gaudino

Salemi    1962Inaugurazione di un reparto di produzione della Cantina «Aurora». Si
riconoscono: Peppino Cascio, Calogero Gucciardi, l’assessore regionale
all’Agricoltura Fasino, Nino D’Angelo, Alberto Salvo, Settimo Gucciardi con il pic-
colo Baldo, Antonino Gucciardi, Salvatore Terranova

Salemi 1946 - Una delle prime mototrebbiatrici in funzione nel territorio
Salemi   1925 -  Le sorelle Maria,
Giuseppina e Leonarda Caradonna

Salemi -  1950- Scampagnata a Sinagia- Si riconoscono:
Giovannino Loiacono, Nino Scaturro, Nicola Accardi, Giuseppe
Cascia, Leonardo Gisone, Tullio Sirchia, Salvatore Pecorella,
Vincenzo Fici, Michelangelo Palumbo, Ignazio Spagnolo,
Giacomo Gandolfo, Michele Palermo, Filippo Catalanotto

Salemi 1946 - Cresima di Calogero
Angelo e Giuseppe Cosentino.
Padrino Gaspare Angelo

Salemi    1960 - Calogero Angelo con il
suo gregge di pecore
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Gli anni che non dimenticheremo mai... Dopo 10 anni
le ragazze dell’Ipsia di Gibellina si sono riunite per
rivivere i momenti trascorsi insieme.

Record personale in bici da corsa da omologare, in
lavoro di circuito misto e salite Fartlek di 20 km in 1
ora e 5 minuti per Antonino Lampasona. Tanti augu-
ri per l’impresa da amici sportivi e dai numerosi fan

Dopo 43 anni compagne del Magistrale si incontrano a Castellammare del Golfo: Sara
Manzella, Concetta Provenzano, Saveria Di Liberti, Giuseppina Ardagna, Anna Longo,
Dina Vanella, Cecilia Vasile, Paola Accardo, Clara Messina, Giuseppina Monticciolo,
Marianna Caietta, Ninni Fiordilino, Margherita Fiordilino

Passaggio di Campana al «Rotary Club» di Salemi. 
Il testimone passa a Salvatore Cascia

per l’anno rotariano 2014/2015

Giuseppe Simone e Paolina Onorato
hanno festeggiato il loro 50° anniversa-
rio di matrimonio circondati dall’affetto

dei figli, dei nipoti e dei pronipoti

Inviate le foto vostre a redazione@infobelice.it

La zia Antonia Palermo ha festeggiato i suoi bellissimi 90 anni
insieme ai nipoti, alle sorelle e alle cognate

Il gruppo di Salvatore Favuzza in gita a Medjugorje

Grazie all’iniziativa di Franca Ilardi, il corso C della Scuola
media di Salemi si è riunito dopo 34 anni per trascorrere una
allegra serarata viaggiando nei ricordi dei bei tempi passati

La classe V B dell’Itc «Ferrara» di Salemi, anno 1993-94, si ritrova
per festeggiare di nuovo insieme: Ezia Mirabile, Maria Luisa Leo,
Rosanna Petralia, Paola Romano, Brigida Lombardo, Mery
Pedalino, Rosalba Grillo, Antonina Distefano, Laura Drago,
Massimo Grassa, Donatella Di Lorenzo, Cristina Pecoraro, Nicola
Ienna, Gigio Capizzo, Ninni Triolo, Vito Arbola

Una serata di musica e balli country con il gruppo «Good time country line dance»,  panini con
salsiccia e tanta birra. Hanno vinto la sfida con il toro meccanico Vito Simone, Francesco
Simone e Vito Agueci, classificandosi rispettivamente al primo, secondo e terzo posto

Veronica Galuffo ha festeg-
giato i suoi splendidi 18 anni 
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Proverbi antichi vestiti di nuovo di Giovanni Loiacono

Boni l’amici, boni li par enti,
tintu chiddu ch’un ‘nni teni nenti!
Cu amici e parenti, m’hannu dittu,
nun ti firmari mai ma tira dittu!
Sia chi sunnu veri o puru finti

l’amici sunnu boni o sunnu tinti?

Vicinu ‘o rè biàtu cu c’è!
Mamma mia, quantu ci nn’è!
Ogni jornu è sempri ‘u stessu,
sempri milli n’avi appr essu!

Sulu all’ura di manciari
iddu sulu voli stari!

L’amuri è comu un chiovu,
si si scippa resta lu pirtusu!

Mi veni di pinsari a Don Giuvanni
chi era ‘nnamuratu tutti l’anni:

si cu milli fimmini avia statu
allura era tuttu spirtusatu?

Pi oggi spennu e spannu
e dumani pagu ‘u dannu.
Cu lu tempu che passau
lu dumani già arrivau:

nun si spenni e nun si spanni
ma si paganu li danni!

Sciarri di maritu e di muggheri
duranu finu a lu lettu!

Paroli duci e vasuna veri,
sulu amuri nesci di lu pettu.

Ma passa picca, ed è ‘na sciarra nova:
e n’atru lettu poi dunni si tr ova?

Di acqua frisca ‘na cannata china
mi dissi lu dutturi di pigghiari,
una la sira e n’atra la matina.

Ma s’unn’aiu siti, comu ‘a fari?
«Voi sdivacari tutta la cannata?

Cardùni amàru e favùzza caliàta!»


